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GIORNATA NONA • 

Nella quale fartendofi d'avanti il Ta- 
lamo vecchio » e tirando alla Torta di 
Chi a) a ; per quefia s'ufcirà a veder té 
/piaggia • che dal volgo Chiaja vien 
chiamata y e da qttefta fi pafjerà a ve* 
dere Pamenijfima Hergellina % da 1 po- 
polari detta % Mergoglino , ed apprejpr 
ilfempre diletto fo Vtfilipo , 

» 

Er fin v ora ne 5 Borghi s'andò 
Igrt yfy jW| per monti , per valli , e per 
^fe^ pianare: è di dovere, che 

^E^^S* ogg* fi vac ^ a un pò per la ma- 
rina 9 e che h goda della noftra dile tofa 
riviera , o piaggia , che, alla Napoleta- 
na, chiamai] Chiaja . Quefto luogo co- 
munemente da' Foraftieri , che han 
camminato il Mondo , Rimato viene il 
più diletofo, ch'abbia l'Europa tutta • 

Dalla parte d'Oriente ha una piaci- 
dilìima marina, che circondata viene* & 
deftra , dalla riviera di Pofilipo, appre(V 
fo dall'Itala di Capri , dal capo di Maf- 
.fa , daF deliziofo Sorrento , dall'amene • 

O o o z mon— 
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2 Delle Notizie di Natoli 

A 

montarne di Vico * c dall'antica Stab- 
b ai delta ora CaftelPa Mare. 

Nelle fpalle ave il fertile Monte di 
Polilipojche principia » cerne fi diile* 
dai Cartello di S.Ei afino, o,col volgoli 
S. Ermo f fotto dei quale fta la Chiefa 7 
c Monillero de' Certofini . In quello 
Monte,dalla parte d'Oriente, par che la 
natura di continuo flia con attentatati- 
ga ftudiando j per mantenerlo Tempre 
verde > e (empie in fiore : elfendo che 
iu quefto^in ogni tempore fia.pure nei 
più orrido deli'in verno * vi fi Javotano 
mazzetti di fiori frefehi * che;noi > colla 
voce Spagnuola,chiamamo Ramislietti^ 
foliti a regalarfi in occafione di Ielle di . 
Chiefe* che in Napoli ve ne fono quali 
in ogni giorno . 

Le frutta,quando in ogni altro luogo 
fono agretti > qui s'hanno perfettamen~ 
te mature, e con^in fapore.più d'ogni 
altro appetibile al cullo . Le fragole 
quando neluoghi di Secondigliano , di 
Caforia , di Fratta , e di Cardito* che ne 
danno in abbondanza grande ,non fo- 
no nemmeno fiorite 9 qui s'hanno per- 
fette ? e d'una groflezza * ed odore* che 
non fi può rendere credibile * fe non. a 
chi le vede . 

Nei cuore dell'inverno dà-pifelli * ed 
u fparagi teneriffimi* che fi fogliono iiv- 

viarc 
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G ternata Nona . ? 
Tiare come regalo , ed in Roma , ed in 
altre parti . 

Nel fuo- piede poi ha campagne per 
verdure » che in ogni tempo danno in 
ecceiTo e per lo>fapore , e per la tene- 
rezza ; non parlo poi de'giardini di ce- 
dri» d'aranci » e di limoni , che-quando 
fiorifcono',che per lo- più fono due voi* 
te.in.ogni anno » fan. colltodore godere 
un terreftre Paradifo . 

L'aria poi è cosKper fetta, temperata» 
e falu tiferà., che fi dà per unico rime- 
dio agi' infermi ed agli più infiacchiti 
convalefcenti 

Qnefto- monte ave nel Xeno Tuo una 
quantità di deliriofi Catini degni d'ef- 
fer veduti» e nel-fuo piede vede unapo- 
polazione cosi' nobile* e nu merofa , che 
può dire d'àvervi una Città", con abi- 
tazioni , che non Hanno in che cedere 
alle più magnifiche , che fono nella no- 
ftra Città iftelTa * il mare , che li ila da- 
vanti è fertiliflìmo d'odorofo pefee in 
ogni fpeete, ed in ogni tempo : ma, per 
non trattenerci alle dèferizioni genera- 
li:, diamone notizia a minuto . 

Quella deliziofa Giornata principie- 
rà dal Palazzo Regale » detto il vecchio, 
e prendendo il cammino dalla ftrada , 
che gli Ita dirimpetto , detta di Chiaja, 
come lVdine.nell'antecedeuti Giornate, 

O o o ^ " queft' 
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4 Dtl't NotizU ài Napoli 
jjueft'ampio fti adone vcdeii ricco* da un 
lato e l'altro, di belle> commode, e con- 
tinuate abitazioni ? dalla delira fa ve- 
dere luoghi * e ben diritti vichi * pei: li 
quali fi (ale alle Mortelle • 

Qnefta ftrada fu aperta in tempo di 
D.Pietjo di Toledo * e ridotta in que- 
lla forma quando fu fatto il già detto 
Palazzo ? ed ampliate le mura della Cit- 
tà . Nel mezzo di quefta fi pafla per fot- 
to d'un gran Ponte, che comunemen- 
te dtceu» il Ponte di Chiaja. Fu fatto 
quefto nell'anna 1636. > governandoli 
Regna il Conte di Monterè, per dure 
mi commodo paffaggio dal Monte d'E- 
chia 9 a quello delle Mortelle . 

Tirando avanti > a deftra vedefi il 
Convento de'Fjrati della Redenzione de* 
Cattivi * e laChiefa di quefto vien de- 
dicata alla Vergine e Martire S.Orfola: 
t qui mi conviene fare un'apoftrofe* 
ed è* che non s'ammirino i Lettori * fe 
da me in quelle Notizie va replicata 
qualche cofà , perche da me fi fa * ac- 
ciocché s'avvivi la memoria delle già 
dette cofe* che concernono a quella, 
ii dicono di prefente . 

Alfonso, I. d'Aragona* fedate le cote 
del Regno^e godendo d'una licura quie- 
te^ volle, come Principe]Criftiano* ren- 
derne le grazie al fuo datore Iddio* che 

perfc 
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Giornata Nojm • f 
però nel luogo detto Campo vecchio» 
predo Y Ofpedale della Santini ma An- 
nunziata i erette una Chiefa : ed aven- 
dola dedicata alia Vergine » col titolo 
di S.Maria dellaPace, la diede in go ver- 
ri o a' Fra ti Spagnuoli di S. Maria della 
Mercede nell'anno i44i*Eflèndo poif 
crefciuta neh* opera la detta Santa Ca- 
ia 9 avevadi bilogno di grand'amplia- 
rione 9 che però le fu-ceduta da' Frati la 
Chiefa infieme col Con vento nell'anno 
i y 67i»ed»in luogo di quelli »£u al li Frati 
anegnata la Chiefa di S.Maria del Mon- 
te fuor della porta- Medina , che in quel 
tempo dieevafi il Pertugio . Neil' anno 
poi i y 69. , un 6ero diluvio »> con gran 
pericolo de'Frati» rovinò una gran par* 
te della Chiefa , e del Convento « co* 
ftringend'o quei poveri Religiofi a fa- 
lciarlo* ed* in luogo di quefto, loro fa 
aiTegnatauna picciola Ghiefetta » che 
in quello luogo Ha va,dedicata a S.Or fo- 
la, dòve»colle limoline de*Napoletani « 
e particolarmente di D.Antonio Cara- 
la Principe di Stigliano» riedificarono 
la Chiefa « e fabbricarono il Convento 
nella forma 1 che oggi lì vede . 

Segue a quella Chiefa il famofo Pa- 
lazzo fondato dal Principe di Stigliano» 
e Duca di Sabìoneta » della Cala Carafa, 
oggi panato alla Cafa Gufmana Spa- 

. Ooo 4 gnuo- 
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6 Delle Notizie di Napoli 
gnu ola, per lo matrimonio tatto tra D. 
Anna Carafa unica erede di quella gran 
Cafa 9 con D.Filippo Ramiro Gufman 
Duca di Medi na* che fu Viceré nell'an- 
no 1657- * finb all'anno 1644. Importò 
la dote più d' un millione 9 e mezzo 9 
fuori del mobile 9 che afcendeva ai vaU 
fente di fettecento mila feudi 9 come 
preflb di me fe ne conferva un' inven- 
tario maravigliofo . Baderà dire 9 che 
v'erano centoventicinque mila feudi 
d'argento vecchio 9 ed infervibile . Ha 
quefto Palazzo ampiflime abitazioni 9 
belli giardini % che arrivano fin fopra. 
del monte 9 e dilqttofe veduta 

Ma eccoci alla bella Porta di Chiaja . 
Era quefta l'antica Porta;Petruccia9 che 
flava nella ftrada delle Corregge 9 poco 
dittante dalla Chiefa detta S.. Maria la 
Nova: come fi difle* fu anco detta Porta 
del Camello 9 e qijà fu pofeia trafporta- 
ta nell'ultima anellazione . 

Ufcitidaquefta A Porta9 vi fi trovano, 
quatt^o.Chiefe* quali in un gruppo: la 
prima9,a delira, vien dedicata alla Ver- 
gine e Martire $, Catarina ; e con que-. 
Itavi è un Convento di Frati France- 
fcani del Terz'Ordine, che in altro non 
differifeono nell'Abito da'MinoriCon^. 

ventuali 9 fe non che la mezzetta del 
cappuccio dalla parte d'avanti in quel-.- 

li 
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C'ornata No??a. 7 
lièltonda vin quelli è acuminata • 

Fu quella Chiefa fondata dalla Fami- 
glia de'Forti\pofcia conceduta agli fud- 
Setti Frati* quali, colie limoline de'Na- 
poletani * e particolarmen te della Prin- 
cipelTa di Stigliano , e Duchefla di Sa- 
bioneta della .Cafa Gonzaga., Tamplia- 
ron<ì nella forma pielente 

A man (miftra, dirimpetto a quella 
Chiefa,vedelì un bellijfimo tempio in- 
titolato S. .Mariana Cappella la nuova 7 
aalifferenza della Chiefa vecchia , che 
ita più in dentro n-eLvico , che 1* ante- 
cede j e la Tua fondazione Psbbein que- 
fto modo . . ' 

Era Abate Commendatore di qre- 
fta ricca Abadia il Cardinal' Frarrcefco 
Baoncompagno Arcicefcovo di Napo- 
li . . Nel principiò del /vico, per lo qua- 
le atta Chiefavecchia s'andava , vi era~ 
no alcune cafucce bafTe > ed .in un'an- 
golo di quelle, vi ftava dipinta un' Im- 
magine-, che fimilmente in titola vali S. 
Maria a Cappella j e quelle cafette era- 
no dell'Abadi'a medélìma. Circa oli an- 
ni i6tf.u compiacque il Signore Iddio • 
dr diffondere, per mezzo di queftaS'acra 
Immagine,infinite grazie a'Nripoletanij 
©•per quello vi Vennero abljondantim- 
me limoline-. Quell'anima fante 'deli 
Cardinale volicene quelle limofine^àce 

■ Co a s alla.: 
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« Delle Notisi* Ai Niffoli 
Alla Vergine * ali* Vergine avellerà 
dovuto fervire* ecosiicol difegno* mo- 
dello* ed aflìilenza di Pietro di Marino, 
fece eriggere quello sì nobil tempio*ed 
in quello vi fi vedeva una cupola * che 
filmata veniva delle belle di Napoli*ma 
non e/Tendo (late fatte le fondamenta de f 
pilaftri*ch$la foftenevano*colla dovuta 
attenzione* e diligenza* fece motivi ta- 
li* Qhe quali minacciava rovina* in mo- 
ropdocne fu di bifogno buttarla guì, e 
e far vene un'altra . 

Jkncheii di voto Cardinalesche quan* 
todi rendita aveva dava egli a'poveri* 
v'avefie hnpiegatoalla.ftruttuta di que- 
lla Chiefe * non folo le limoline * ma 
quanto li perveniva di rendita dall'A- 
badiajrimafe dopo la (ua morte in qual- 
che parte rozza da dentro ; nell'anno 
i6f i. fu in tutto perfezionata * ed ab- 
bellita * e rifatta la cupola dal Gonte 
d'Ognatte * col danaro delPillefla Aba- 
dia* che* in quel tempo*ftava fequeftra- . 
to* p^r alcune differenze* che paflavano 
i Signori Regi qol Cardinale Antonio 
Barberino * che era a quefta Abadia fuc- 
ceduto,per la morte del Cardinali Buon- 
compagno . 

Dentro dì quella. Chiefa ì y Altare 
jnaggiore,dove fi conferva la facra Irn- 
magìne * è tutto di vaghiilìmi marmi 

bi*m- 
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(5 limata Nòna**- 9 
bianchi* e colorati» con due vaghe fta- 
Mie 9 cheftan ikuate sii le porte laterali 
del detto Altare* per le quali s'entra nel 
Coro, rapprefentando una S.Giovanni* 
l'altra S* Benedetto» e fono opera d'un' 
aHieva^deLCavalierFanfaga . 

Mei fuolo a vanti di detto Aitare vi è 
lana lapida di marmo* che cuopre Ih ve- 
nerabile corpo. del Cardinal Francefco 
Buoncompagno* che pafsò in Cielo r co- 
me fi dee Itimare^a^^i Dece mbre dell' 
anno 164 y *e lafciò* che il fuo cadavere 
in querta»Chiefa^fofle ieppellito • Que- 
llo buono Arcivefcovo v'iflituì una 
Compagnia, o Con fratanza di Laici > 
Ghe Vim h iegano in di verfe opere di mi- 
fericordia * e chi vi ftaaferitto può ef- 
(ere Ceppai l ito nelle Sepolture di quella 
Chiefa. Vè de fi quefta tutta dipinta * a 
frefcotda Paolo* de Matthais^ di cui è an- 
cora il quadro-deli Altare? collaterali • 

A iato di quejla Chiefa vedefi princir 
fiato tip-nuovo e magnifico Palazzo dal 
$ig 0 Duo* di Calabritto y .ed aperta unti 
nuova firada * che va a dirittura alla 
fpiaggia . Eraquejfa luogo una palude 
ièlFÀbadìa y ed è fiato" conceduto ad 
annuo cenfo al detto Si** Duca . 

Per la porta laterale del detto tempio* 
quando non fi vuole andare per la. ftra- 
-da pubblicanti vA alla Chiefa di S. Maria 

Ooq6 a 
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lo Delle Notizie di Napoli 
a Cappella l'antica: c qui è dafaperiì *. 
cbequelto luogo prima era un Tempio 
dedicato a Serapide, o ad Apis , perche 
Serapidis altro non vuol dire , che fe- 
polcro d'Apis 9 fe in greco, feroij vuol 
dir fepolcro,ed apis quelDio,che era da% 
gli Egizj venerato come loro princi pai 
tutelare: e quefta : venerazione non folo. 
£li fu data da quella nazione % ma anco 
da'Greci , ed in confeguenza da'Napo- 
letani gentili , che da'Greci traevano 
l 'origine, ede'Greci imitavano i cortu- 
mi • Quelli come nume l'adorarono, e 
gli coiìituirono , come era loro folito , 
in quello luogoil tempio , che era un' 
antro fuori della Città, ricavato in un* 
monte * ed i facrifici , che gli facevano, 
eran di fumod'incenfo , e d'altri aromi*. 

Di quello tempio ve ne fono rimafte 
le reliquie e fono l'adito fecretQ al det- 
to tempio , che (la nell'entrare, a man 
delira della Chiefa,Jato quattro palmi, 
alto quanto puoi' eiTere 1' altezza d* un' 
uomo per lungo , che iìa , e profondo 
palmi cento > e và a terminare; dietro 
del giardino della Chicfa già detta*dove 
fi vede un'incavatura nel monte a for- 
ma d'una gran nicchia * e credo bene, 
che foffe Hata la parte deretana del dee:-, 
to tempio.Si vede in parte dai tempo ro- 
te, e deturpata* e s'argomenta, che l'an- 
tro 

■ 
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Giornata Nona . 1 1* 
tro fofle ftato ben grande dalla tagliatu- 
ra delle pietre , x:he fi vedono avanti di 
detta nicchia .. Qggi quello luogo viene: 
ajjfrttatoa molta gente,che nlano'fpaghi. 

Si può,vederla Chiefa , che mantie- 
ne molto deli' antico * perche ejTendo 
Abadia » e fervita da Monaci » per lo 
più » foraftieri ». poco fi è curato di ri- 
ltaurarla » o ; moaernarla , ed libello* 
chein elH» fi vede,fu fatto in tempo d'un 
Abate Napoletano nobile della^cafa di 
Gennaro. Di dove quella Chiefa abb a. 
prefo il nome di Cappella non fi sà» ef- 
lendoantichiilìma . 11 noitroFalco»che 
fcrifle delle cpfe della noilra Città » di- 
ce» che Cappella è lo fteffb , che Prefe- 
pe» ed in quell'antro vi fi adorava Apis, 
lotto la/orma d'un bue * e che però le 
gli erigevano i tempj in forma di Cap- 
pella, e Prefepe. Offendo poi fiata in- 
trodotta dal* Principe degli Apoftojci S. 
Pietro la Religione Criftiana in Napoli» 
e pofcia dal Grand' Imperador Co (tan- 
tino lalibertà di poterla pubblicamente 
profetare » vollero dedicare quedo luo- 
go» dove fi venerava un falfo. fole* che, 
lotto le fórme d' A pis * adorato veni- 
va» alla Madre del vero Sole Gesù » e 
però l'intitolarono S.Marià a Cappella. 
Altri vogliono » che prenda il nome da 
una Cappella , che qui fu edificata da* 



noftri pri mi Crift iani in onore della Ma. 
dre di Dio,perabolre le memoriedcl già 
derto Tempie-; ila che fi voglia di quello. 

LaChiefaèantichiiìlma , fu prima 
officiata da' Monaci Balìliani , poi da 1 
Benedettini Galftnen fi, apprettò da 'Be- 
nedettini banchi di Monte Oliveta, e 
perultirrro dall' Abate Commendatole 
Fu l'amminiitrazione di quella Chiefa 
conceduta agli Canonici Regolari di St. 
Sai vadore di Bologna che al prefente 
là fervono . > 
Neil' Altare maggiore di quella vili 
vedono tre belliilìmeftatue tonde:, quel- 
làdi mezzo della Verg.'ne,col luo Bam- 
bino Gesù in braccio , che morirà di 
guardare S.Gio: Battila , che è l'altra*, 
che ila a defrra * dalla finiftra vi fi vede 
S. Benedétto , che fta in atto di venerar 
la Madre di D:o : opere degne d' oflèr- 
vazione, e delle più belle » che lìano 
ufcitedal noftro Girolamo Santacroce $ 
e queftè vi furono collocate in tempo»,, 
che era Abate Fabrizio di Gennaro, che 
pafsb'amiglior vita nell'anno 1 741 .,e fa 




H Ch'io ftro credei? antico , perche li 
vede, in più parti, rifarcito alla buona. 

Viftà quella Chief a, fi può calare dal- 
la* parte finiflra,alla ftrada Platamonica, 
%1 delChiatamone 9 enei (ine di quella 
m ftia- 
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Giornata NtH-a* t% 
Grada» eflendo io ragazzo di pochi anni» 
mi ricordo». che fi sfondò la via, e fono, 
v'era una beliilfima grotta a volta , do- 
ve, per cest'aditi, v'entra va l'acqua ma- 
rina » e comunemente fi li imo dagli 
antiquari effere ftata una delle grotte 
piata moniche , ma fu pie Ito otturata 
perche, aperta, impediva la ftrada . 

Arrivati nella via maeftra»a finiftra». 
vedefi unabelliilìma Chiefa dedicata a 
S. Maria della Vittoria, Ter vitada'Ch es- 
sici Regolari Teatini , i quali vi han- 
no una deliziofiffim-a , cafa fondata sù 
la riva del mare . 

Poco lungi dà quella Chiefa,fòtto dfcl 
Noviziato de' Padri Gefuiti, nell'anno 
1.572..» fu eretta- una picciola Chiefa, 
dedicata a S. Maria- della Vittoria , in 
memoria deliaVittoria ottenuta da'Cri- 
ftiani contro del Turco a* 2. d' Ottobre 
dell'anno i 771. 5 queftapoi fu concedu- 
ta a'Frati Carmelitani » i quali vi fab- 
bricarono un picciolo Convento: ma 
poi, eflendofene partiti i Frati, andò in. 
potere de'Padri Teatini , che l'aboliro- 
no, per far la loro n uova Chiefa . Neil* 
anno pofcia 1618. D. Giovanna d'Àu- 
ftria Principefla di Boterà , figliuola di 
quelD. Gio: d' Àuftria , figlinolo deli' 
Imperador Carlo Quinto , che fu Ge- 
nerale dell' armata della S. Lega contro 

de 
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14 Delle Kofi-zie di Napoli 
del Turco > eifendo rimarta v edova » fi" 
portò da Sicilia a llanzare in Napoli v 
ed etfendo Dama molto di vota , s'elefle 
per Tuo Padre Spirituale il Padre D. O- 
nofrio .Anfora Teatino* e per quello 
molto addetti Padri ■ etìbndo ailtziona- 
ta , gli compartiva gran limoline \ ne 
contenta di quelle * volle edificarle, 
una cafa in quell'aria così perfetta per 
li convalefcenti * e per quei Padri* che 
di buon'aria avean di bifogno* edin< 
etfetto Pefeguì : e colla Cafa l'edificò la . 
Chfefa, che voile fofìe intitolata, S-Ma- - 
ria della Vittoria 9 in memoria della 
Vittoria ottenuta da D. Giovanni fuo < 
Padre contro del Xutco* come fi di/Te . 
Fu pofcia ridotta alla perfezione, e bel* 
lezza, nelle quali oggi fi vedono > nelL 4 1 
annD 1646 * !a Margarita Auflria Bran- 
ciforte. Principerà di Butera , figliuola 
della detta D.Giovanna. Vedeh eretta, 
col dife^ru) d'un'allievo del Padre Gri- 
maldi ? ed è la (truttura molto bizzar- - 
ra 5 perche vedelì la Cupola eretta Co- 
pra quattro gran colonne di marmo « 
ofcuro 9 molto belle ? e vedefi pulita- 
mente officiata * come è folito di que- 
lli buoni Padri ... 

Dirimpetto a queftà Chiefa vedefi ili 
Palazzo del Principe di Satriano 1 della 
Gafa Ravafchiero > nobile Genovefe 

d^or- 
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Giornata Nona • - . tf 
d'origine , ma da gran tempo commo- 
xante in Napoli , ed è il primo, che in. 
quella, fpiaggja, lì vede. Quello, per l'a- 
bitazione magnifica , per gli orti fèr- 
tiliflìmi » per i giardini » e per i fonti» 
è degli ammirabili , che in quello Bor-^ 
go vi. fono ; ballerà, dire , che neil' an- 
no 167 f. , eflèndo. venuto in Napoli 
per Viceré D.FernandoGioachino Fa- 
xardo, Marchefe de los Velez> coromo- 
damenteV abitò con. tu tea la fuafemi- 
glia, per molti giorni ,fenza molto in- 

pommpdo del 1 padrone^. 

Tirando avanti , paflàta quefta gran 
cafa, vedefi una llrada, che. và s.» verfo 
la porta , ed in quefta vi fi vedono altri 
iamofiflìmi Palazzi » abitati da gran 
famiglie.. .' • 

.Tirando avanti per la fpiaggifr, ve-~ 
de fi quefta, da quefto, luogo fina alla Tor- 
retta, detta, di Cbiaja^ come apprejfo 
fi dirà r tutta laftricata * nella ftr ad* 
maeftra *. di felci quadre^ % come. Fai tre 
~Jfrade della Città , e piantata , su l'orlo 
della detta Jlr ad a lajiricata d'alberi di 
fa4ce, tramezzati , da parte in, parte, di 
ildghe fontane; in modo che prendeteli-*, 
ziojìffìma per lo pajfggio, panticolar- 
mzntè l'eftate . Fu ella così ornata nel 
1692. governando ih Regno da Viceré , 
per la gloriofa memorU del B^e Cariai 
* * Se- 
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16 Delle Notizie di Kapolt\ 
Seconda il Duca di Medina Cceli 9 come 
fi legge dalla feguente ifcriziont netìa 
Prima dell'accennate fontane . 

CAROLO Ih REGNANTE. 
Hìc . ubi fulvereo fquallebat Olympia 
traBu. 

Nunc hi 'laran t J "otite s yfirata que faxa 
viam \ 

Quam , Ducis adjuta auffictisvopibuf* 
que» die avi t 
Medina Cceli nomine farthenofe . 
Excell. Dom. D.Ludovicode Cerda* 

Medina Ceelr Duce Proì ege r ' 
Civitas KeaPolìs . ' 
Anno JC DC. XCHL ère. 
Dirimpetto al fatava deP K*Zg'»t* 
Vlloa fi legge quefto Dijlico Greco in un 
livello d'acqua-» efprejjo anche in latino » 
KAHTA IlÀAAinoAEAS AI1Q ZANOS 

©ATAinift AKTA 
WTN Ano TET K.EPAA KAHTA NEA» 

lIOAEXia 

M Jove Olympiac* qua diSa PaUpoiit 
ora % 

Cèrda> Neafoleos nunc tibi diBaniteU 

Dopo d'alcune cafe di mezzana riga, 
vedeh il famofo palazzo del Principe 
d'Ifchitellardella Cafa Flejrtas Pinto» di 
nazion Portughefe-, ina il prefence pòi- 
lelfore nacque in Napoii» oraScrivan di 

Ra- 
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donni fa Nona , 17 
Ragione 1 che è uno de' primi officj nel 
Palazzo Regale . Ha quello tre porte » e 




verle a minuto » per non allungarmi • 
Fu quella si bella cafa fabbricata da 
D. Mattia Cafanatta Spagnuolo» Reg- 
gente di Cancellarla » uomo di valore * 
integrità» e fapere» fenza pari . Avendo 
quella grand'anima (labilità la tua cafa 
in Napoli » dove nacque il fuo fecondo» 
genito D.Girolamo , che oggi onora in 
Roma la Sacra Porpora * che vede » co- 
tanto s'affezionò a quella Citta « da lui 
chiamata fua cara patria « che volle di- 
venirne zelantifUmo patrizio » in moda 
eh e, per volerla con robuflezza difende^ 
re » e mantenere nelle fne antiche pre- 
rogative , e privilegi » centra il volere 
del Con te d'Ognatte Viceré» incontrò 
travagli : pafso a miglior vita » e ven- 
ne lagrimato generalmente da* Napole- 
tani » che (limavano d* aver perdutoti 
di loro padre » e protettore . Era quello 
sì gran Mini ftro cosi affabile 9 umano» 
e eortefe nel trattare* che giammai per* 
fòpa alcuna fi partì da lui mal conten- 
ta , benché ottenuto non aveflè » eia 
che desiderava . < 

Morto il Primogenito D.Gioo rima* 

fto 
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i % Delle Notizie di Napoli 
fto erede D. Girolamo , vendè quefto 
Palazzo,trovando(j incamminato nella 
Corte di Romajdove effendopafTato per 
le prime cariche*che s'appoggiano aUog, 
getti grandiiora li vede una delle più lu, 
cide gemme, ch'adornano il S.Gòllegio. 

Se^ue. appreso la cafa dei Marchefe 
Cioffi i dove. li vedono molte antiche, 
ftatue di marmo . 

Segue il Palazzo del Principetìi Tre- 
biTaccia della Cafa Petagna > che tien 
d'avanci una vaga fontana * che con più- 
fcherzi d' acqua rallegra i paflag°ieri , 
ed in quello vi fono beliiflime dipintu-- 
re antiche ? e moderne . 

I vichi, che tramezzano quefte cafe f 
che tirano verfo la montagna,fono r Ic- 
chi di belle abitazioni v e van quali tuto- 
ri a terminare a qualche Chiefa , il pri-- 
mo va ai Palazzo fondatola D. Pietro 
di Toledo, che era un' abitazione alla . 
Regale? con belliiìimi * ed ampj giardi- 
ni*, e qui, primavfondato avea Alfonfo 
Secondo d'Aragona Jl Tuo - per delizie ; 
sd eraquello.con buoniilrma ariane fenz* ■ 
acqua ? perche ancora venura non era 
in Napoli P acqua. nuova;, anni fono 
quefto gran- palazzo fu comprato dalla • 
Regia Corte t e vi ha fattole Italie per 
li Cavalli della Cavalleria , che.dì con- 
ti n u 0 affi (le n el la Città * . 

Paf- 
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Giornata Nona* io 
PafTato il Palazzo de'SignoriPetagna» 
vedefi la Chiefa dedicata a Santo Rocco: 

3 u efta? nell'anno 1 5- 3 o^fu fatta edificare 
alle Monache di S. Se haitiano , e vi 
mantenevano quattro Frati Domenica- 
ni)! quali avevano pefo à -efiggere il jut 
pifcandi , che il Moniftero di quelle 
Suore tiene in quefto mare . Ora quelli 
Frati non vi fono più -, perche quello * 
jus affittare fi fuole a'fecolari • e» 
'paflata quella Chiefa., .ed alcune pic- 
-ciole calè , vedefi una fceHaftrada, che 
wA^èteBmmare, dalla parte di (òpra, in 
-unaallegriflima piazza*, in capo della 
quale evvi una bizzarra Chiefa dedi- 
. cata alla Madre S.Terefa j e s' entra in 

?uefta per una piò bizzarra (cala . Vien 
ervita da' Frati Scalzi Carmelitani , 
ed è fiata coftituita per Cafa d' appro- 
bazione, o vogliam dire , di Noviziato. 
Furono quefto Convento, e Chiefa edi- 
ficati, nell'anno 1625-. , coir eredità la- 
rdatali da RutilioCallafino, Canonico 
Napoletano. Fu pofcia ampliato il Con- 
vento, e quafi fatto da capccoll'eredità 
d' Ifabella Maftrogiudice , che lafciò i 
Frati eredi . La Chiefa, efTendo angufta» 
col difegno , modello , ed afiìftenza del 
-Cavalier Fanfaga , che volle in quefto 
edificio moftrare quanto avea di bello 
ne 11'. edificar e , fu principiata circa gli 
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20 De Ut Notizie di Napoli 
anni 165-0. 9 e tirata avanti colle limo- 
line di molti Napoletani > ed anco dei 
Signor Conte d'Ognatte 9 all'ora Vice- 
rè : videfi terminata nell' anno 1662, * 
coll'ampie limoline date loro dal divo- 
tiifimo Gafparodi Bragamontc* Conte 
di Pignoranda, Viceré, affezionato mol- 
to alTOrdine de'Scalzi . 

Nell'Altar Maggiore di quella 31 bel- 
la Chiefa vedefi una ftatua di marmo di 
S. Terefa * opera della mano del Cava- 
liere * i quadri deCappelloni * e gli al- 
tri de i lati * fono tutti opera del noftro 
Luca Giordani . 

IlJGonvento è commodo * ed ha per 
fuo diporto una parte della deliziofa coU 
lina * che arriva fopradel piano * tutta 
murata * ed in cima di quefta vedefi un 
Romitorio * o vogliam dire * Solitario 
Ritiro* ufato in tutta la Religione Car- 
melitana * per li Frati* che voglion fare 
Efercizj fpirituali: e quello ne più dilet- 
tolo* ne più divoto infieme fi può defi- 
derare* per le belle vedute, ch'egli ave*e 
per una allegra fortitudine* che matiene* 

Paflato quefto Convento * vedefi una 
ftrada * che va a terminare al Monifte- 
xo de'Padri Celeftini * detto dell'Afcen- 
fione . Quefta Chiefa fi /lima fondata f 
nell'anno 1 560.* da Niccolò Alundo* o 
rì'Alife: benché da un'antico mar- 
mo 
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domata Nona • 1 1 
ino fi ha » che fotte Hata la Chiefa dà 
altri fondata nell'anno 1300. , e data 
» a'Monaci Celeftin i , a i quali fu fabbri- 
caco un Moniftero , ma quella Chiefa 
era molto picciola , e fin* ora le ne ve- 
dono le veftigia , e dicevafl dell'Afcen- 
lìone . D. Mi chele Vaaz, Conte di Mo- 
la,s*offerfe di edificare una nuova Chie- 
fa* che dedicata veniflè all'Arcangelo 
S. Michele , ch'era il £uo nome , ed alla 
gloriofa S.Anna, Madre della Vergine, 
e ne fu ftipulato iftromento a'4.di Mag- 
gio 1 602 ., fermano di Notar Gio: An- 
dfea d'A veta di Napoli , in Curia d i No- 
•tar Troilo Sohi velli , ed in detto iftro- 
mento di fondazione vi fono moke 
fin gola ri prerogative» ohe gode quella 
nobile Famiglia Vaaz in detta Chiefa, 
ed,in adempimento, fu ella fondata col 
difegno del Cavalier Cofimo * come al 
pre lente fi vede j e mi maraviglio , co- 
me quella nuova Chiefa non venga 
detta di S. Michele, ma dell'Afcenfio- 
ne 9 quando quella di quello titolo era » 
un'altra. Vi fi legge un'ifcrizione com- 
pofta dalla famofa penna del Padre Gia- 
como Lubran o della Compagnia di Ge* 
sù 9 che così dice : 

D. O. M. 
D.Michael Faaz 9 MoU in Bavetta Co» 
wes , Belluardi , SanBi Donati , SanSi 

K/- 
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a 2 Delle Notizie di Napoli 
Nicandri , Sancii Michaelis > Cafamajjì- 
ma,] uliani Coparca, Anglia? Lufitana* 
Neapolitana nobilitatis lue* wjtgnis, à* 
merito . 

Quod fejta afeendentis Domini die^ 
SanBum letrum Celejiinum oculis ipfius 
ftbi prafentem viderit ^nnm 1617, 

Vrotenta ad patrocinium manu 9 ut 
palmari nempe beneficio tutus decuma- 
toumrefianti sfortuna difflaret irnpetum. 

Bnjilicam bunc cognomini Angelorum 
Trìncipi facram . 

Calejlina F amili a Ordinis San&i Be- 
nedétti fundator addixit . 

Tum ad templi ornatum ? tum ad vi- 
ta commeaUim . 

Annuis abunde ditatam cenjzbus ? ac 
D.Amm facello celebrem . 

Ne tanto deejjet munere * vel grafia 
normn * vel omne aternitatis * 

Tandvm privilegi atam diva Anna 
aram confecutus % 

D.Simon Comesi Dux lapidem hunc 
multa pietatis tejìem*> ac vindicem . 
1\A.D. M.DC.LXXII. 

Segue pofeia il Palazzo di D. Felice 
lllloa j Prendente del Sacro Configlio* 
Miniftro d'ottima bontà * e che non sa 
difeompagnare dal miniftero una vita 
efemplariflìma . Ora pojjeduto da fuo 
figlio D. Adriano * dignijfimq Kjggwt* 

nel 
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Giornata Nona» * 23 
mi K*l*° Collateral Configli» , Duca di 
Lauri a • m 

Siegue a quello una Ghiefa dedicata 
alla Vergine dei Carmine» con un Con- 
tentino : furono quelli edificati nell' 
anno 16 19. da Fra Giufeppe Gaccavel? 
lo Napoletano Carmelitano . 

Panato il già detto Con venti no del 
Carmine vedefi il famofo Palmo del 
già fu Principe di Brfignano D.Tiberio 
Carafa , Cavaliere del Tofon d* oro , e 
Grande di Spagna » Signore , che, per la 
fua bontà ■> gentilezza , e liberalità, ge- 
neralmente amato veniva da tutti della 
fua patria» e (limato come padre comu- 
ne. Aveva genio veramenw da grande. 
Nudriva in quella cala molti Leoni, ed 
ebbe fortuna di vederli propagati » cai- 
fa non ancora fucceduta nell'Italia : ne 
aveva fra quelli uno cicorato , di tanu 
inanfuetudine » ohe dormiva nella ftef- 
fa camera dove il Principe dormiva : 
andava col Principe in barca , ed in ca- 
rezza » ne era poflibile di prender cibo 
alcuno » fe non dalle mani dello fteno 
Principe : era la delizia de' ragazzi di 
Chiaja y poiché calando il Principe a 
fpaziariì per quei lidi » vi lì ponevano 
a lottare , ed a burlare » come appunto 
fofle un' altro ragazzo . Per feguire il 
padrone ». che » per non farlo {rancare , 

Ppp Va- 
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24 Delle Notizie ài Napoli 
l'avea ia(ciato in un' ofteria della Ter- 
ra di Belvedere , eflendo egli paflato ai 
Diamante, il Leone fi buttò da una 
fineftra non molto alca * ma perche 
Pofte Tavea legato per la gola in un 
traverfo di detta fin'ellra , reltando fo- 
fpefo mori % con difgullo inconfolabile 
del Principe , che pofeia , nella ilrada 
dove fu fotterrato,vi fece una memoria. 
V'erano in qnefta ca fa .ancora altri ani- 
mali di diverfe fpecie,e quali in ogni fe- 
tta, quando paiTavan per davanti di que. 
ftacafa Dame, egli loro -dava collazio- 
ne di cofe dolci , e gii faceva vedere 
qualche caccia , e particolarmente tra 
la Tigre , e'1 Cavallo , che cofa più no- 
bile , nè più bella veder fi potea , per i 
modi , e deftrezze , chéufavano . 

Quattro Leoncinivcolli loro genitori, 
ed altri curiofi animali , che v' erano , 
furono, in tempo de'tu multi, dal furor 
popolare uccifi nell'anno 1647-1 a cafo 
che il Principe,efTendoii ritirato in Ro- 
ma, una Tigre fcappò,efè qualche dan- 
no nella Montagna : temendo , che oli 
altri non avellerò fatto il limile, a'colpi 
d'archi bugiate loro tolfero la vita . 

Segue a qncfto Palazzo quello del 
Marchefe della Valle, della Ca fa Men- 
dozza , e fu il primo , che fofie flato da 
Signori edificato 7 per delizie , in quefla 
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fpiaggia $ e perche non era quefto luo- 
go popolato , come oggi , vi fabbricò 
una forte torre, per ficurtà,in cafo d'in- 
curfione de'Turchi , che» ne'tempi an- 
dati, erano frequenti . 

Parlata quella cafa,che redo imperfet- 
ta , non eflendo ben terminati i fecon- 
di appartamenti, vedefi una ftrada, che 
a terminare nella bella Chiefa di S. 
Maria in Portico , fervita da' Chetici 
Regolari Lucchefi, della Congregazio- 
ne della Madre di Dio . Era quefto luo- 
jjoun famofo Palazzo di delizie,con una 
Villa ben grande , che arrivava fin fo- 
pra il piano del Vomere, del Duca di 
Gravina, della Cafa Urfina . D. Felice 
Maria Urfina , Ducheffa di Gravina , 
effendo rimafla vedova, 0 diede ad una 
vita ritirata e Spirituale , colla guida 
de'Padri della Compagnia di Gesù * ma 
avendo partati alcuni difgufti colli det- 
ti Padri, fece venir da Lucca quelli , e 
convertì le fuellanze in abitazione de* 
Religiou* , e nell'anno 1632. fidiè prin- 
cipio alla nuova Chiefa , e vi fu butta- 
ta ne'fondamenti la prima pietra , qua- 
le volle calare di fua propria mano,but- 
tandovi una quantità di monete d'oro ^ 
e d'argento : ed ella fi fabbricò un'arrk- 
nilììmo catino sù la cima del monte » 
per fua abitazione , che ha vedute puf 

P p p a trop- 
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26 Delle Notizie di Napoli 
troppo belle, dove Tantamente godeva, 
colla direzione di così buoni Padri * che 
di continuo Paiììftevano;e,rnorendo,la- 



ta è delle nobili , pulite » e ben fervite, 
che fiano nella nottra Città . Vi Ci fan- 
no molti efercizj fpirituali, nel Carne- 
vaie l'orazione delle quarant'ore, dove 
s'efpone* con bizzarri apparati di lu- 
mi afcofi , ed invenzioni , la Sacra Eu- 
cariftia » Qui vi fojjo molte belle Relk 



polto il corpo della Duchena -fondatri- 
ce , che pafso da quefta vita, nel!' an- 
no 1 647-»a\lue di Febbrajo. La Cafà de* 
Padri è ella deliziofiflìma , ed ha fèrtf- 
liflìmi, ed ampj giardini» e v'erano, un 

tempo, nobili » e ftravaganti loggie di 
fiori . 

« 

Preflbdi quella Chiefa vi fono bellif- 
fìmi cafini * comeqnello del Fazardo , 
délgià fu Prefidente Caccinttolo , oggi 
pofleduto dal Signor Reggente Motes , 
al prefente Reggente di Cancelleria in : 
Napoli. 

Dirimpetto alla Cafa del Marchefe 
della Valle , a lìniftra , vedefi dentro 
mare fondata la Chiefa dedicata a S. 
Lionardo , che fa un'ifola , ^ed ha qué- , 
fla una bella, «d antica fondazione. ' 





Cir- 
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Giornata Nona . 2? 
Circa Panno 1028. Lionardo d'Orio 
gentiluomo Caftigliano, mentre na- 
vigava , fu aflalito da un'atra tempefta, 
che minacciava d'annegarlo , alìieme 
col fuo Vafcello , nel quale egli v'ave- 
va da cento mila feudi di mercatantia : 
fé' voto a S.Lionardo, Santo del fuo no- 
me 9 di fabbricarli una Chiefa in quel 
lido» che a falvamento «>ccava: fu esau- 
dito, approdò in quefto luogo, dove, in 
adempimento dei voto, febbricò q uefta 
Chiefa in onore del Santo , e la dotò . 
Fu pofeiafervita da' Monaci Bafiliani » 
che vi fondarono un Moniftero, chia- 
mato di S. Lionardo ad infoiarti : e fti- 
ma|j,che quert© fofle queìlcdetto da S\ 
Gregorio PapaGazarienfe. Partiti i Ba- 
ttilani reitò quello tu ogo- in abbando- 
no all' indi fcrezione del tempo ', che 
quafi rovinato l'avea : fu dalle Mona- 
che diS.Sebaftiano rifatto \ c lo ftabili- 
rono per Convento de' Frati Domeni- 
cani , quale oggi fta difmeflò , e le ftan- 
. ze , che erano di detti Frati, s'affittano* 
a'iaici . Quella Chiefa era di votiilìma 9 
é particolarmente di coloro , che trava- 
gliati venivano o dalle prigionie , o 
dalla fchiavitudine v o dalle tempefte . 

E qui vo' dar notiziad'una erudizio- 
ne enriofa . Mondella Caetana , Prin- 
cipelfa di Bifìgnano , nella congiura de' 

P p p 3 " Ba- 
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Baroni in tempo di Ferdinando Primo * 
-vedendo il fuo marito imprigionato ? c 
figuro di Jafciarvi la vita , ed ella co- 
rretta con fei figliuoli a ftanzare in Na- 
poli , oflèrvata in tutte le Tue azioni , 
in modo , che potea dire di ftar con la 
fua famiglia da più che prigione * ef- 
fendo d'un'animo Romano > non men 
che d' origine , e nafeondendo fotto la 
gonna valore più che virile * ftabiiì ? 
non avendo potuto allontanare dallo 
fdegno di Ferdinando, e del Duca di 
Calabria il Tuo caro marito > di porre in 
falvo i figliuoli : che però > avvalendo- 
fi della divozione di S.Lionardo ;% fece 
fupplicareil Re, chefifofTe compiaciu- 
to di concederle > che, qon i fuoi figlilo-* 
li avefFe potuto ricorxerQali'intercefììo- 
ne del Santo , che era Protettore de'po-- 
veri prigioni) nella fua propria Ghiefa# 
Le fu di facile conceffo . V'andò per 
molti giorn i con divozione* che in uno 
edificava infieme ? e moveva a compaf- 
fione j e fra, tanto trattava di farvi ve- 
nire un legno fattile, per tragpittarfi 
con i fuoi figliuoli in Roma, perche que# 
(la Chiefa non era molto frequentata 
dalla gente; del Borgo , non effondo in 
quei tempi abitato, come oggi . Giun- 
ta in un mattino * dopo d'eflèrfi calda-, 
mente raccomandata al Santo % intrepiV 

4an 
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Cìtrnata Mm* * ' 39 
darritntè vi s' imbarcò colla Tua prole « 
e felicemente giunfe a Terracina , non 
ottante » che foiTe ftata feguitata da un 
veloci fimo legno fped i cole d ietr 0 dal Re. 

Al dirimpetto di quefta Chiefa fé n« 
vede un'sltra,dedicata alsloriofo S.Giu- 
feppe , ccn un Collegio ni P;adri Gefui- 
ti . 11 Padre Flaminio Magnati » che fu 
molto ben;fico alla fua Compagnia di 
Gesù , vedendo» che i Padri Paolint 
aveano edificato in quello Borgo una 
Cafa per la convalefcenza, che è quella 
della -Vittoria » ne volle edificare una 
per la Compagnia» e la principiò in un;a 
cafa , dove aprì una picciola Chiefa . 
Vedefi oggi colle limofine , ed eredita 
de* pii Criftiani crefciuta nel modo » e 
<- vaghezza, che al prefente fi vede . Neil' 
anno i666.,a'7.di Maggio» lì principiò 
col difegno, modello . , ed affiftenza d'un 
tal Fratello Tommafo Carrarefe , della 
ftefla Compagnia^, che anco ben lavo- 
rava di marmi , e fu terminataci tut- 
to punto r ed abbellita nel Maggio del 
l6f >o in maniera, che è delle più belle 
e pulite Chiefe , che iìano in quefto Bor- 
go* Si vedono li Cappelloni turti orna* 
ti di marmi bianchi , e pardigli di Car- 
rara , e fra quelli vi fono quattro belle 
colonne, ùmilmente di pardiglio » che 
portan tre palmi di diametro colla fua. 

. ; Pp p 4 prò- 
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}o Delle Notizie dì Napoli 
proporzionata altezza * con oafi » e ea<* 
pitelli di marmo bianco 9 e la fpefa di 
quefte fi valuta 4000* feudi . Ideile di- 
pinture poi hanno impiegati i migliori 
pennelli della noftra Città . La :ela dell* 
Aitar maggiore fu dipinta da Francefco 
di Ilaria* iLettoil Napoletano» i quadri 
laterali fono opera del Cavatier Gia- 
como Farei li 5 i quadri del Cappellone 
dalla parte dell' Evangelio fono del no- 
ftro Luca Giordani \ il quadro del Gap- 
pellone della parte dell'Epiftola è dello 
fteffo Francefco Napoletano ; i laterali 
fon di Domenico di Marino s i quadri* 
che ftanno sù le quattro pojte * fon* o«* 
peradi Carlo Meracrio * il quale fe nel 
fiore della fua gioventù non ci foflTe fla- 
to tolto dalla morte * la noftra £2ktà go* 
deyebbe di molte lue bell'opere . Vi il 
vede un pergamo di marnai piifcbi molv 
to ben commefli j e con gran diligenza 
lavorati . La Sacriftia viene ornata da 
fpalliere * ed armarj di legname di per* 
fettillìma noce \ e qui dentro vedefi un 
quadro dove fta efpreflb Gesù Bambino* 
Giufeppe 9 e Maria * che flava prima fi- 
tuato nella Chiefa vecchia: fu quello 
dipinto dal noftro cIivotiiìimoGio:Àn-» 
tonio d'Amato* il quale non dipmfe 
mai vclto di Santo > fe prima non ri- 
ceveva il Sacramento delia penitenza * 
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e perciò in alcune delle lue opere vi fi 
conofce un non so che di divino* e per 
mezzo di molte Immagini della Vergi- 
ne? da quell'artefice dipince , il Signore 
lì è compiaciuto di far molte grazie* co- 
me altrove fi diffe 

L'abitazione poi è molto commoda 9 
e dilettola- iniieme * godendo dell'amen 
nitàd'unacosì vaga. marina V e d? una 
così fertile collina 

Apprettò di quefto Collegio^ feguono 
commodillimi Palazzi > che pajono ar- 
chitettati dal piacere ? e d#lla delizia », 

Più avanti vedefi una bella il rad a da 
noi detta imbrecciata» che arriva. fino 
al Vomere *.ed in quefta<vi è un Moni- 
ftero di Benedettini . 

Vi fi vede ancora il nuovo- Meni fiero di 
S. Francefco degli Se ar ioni ». della cui , 
fondazione è bene di dar. qualche notizia* 

LeonardoScariani Cittadino della Cit* 
ti di Prato in Tìsfcana y avendo per più 
anni fati a lafua dimora in quefia nojlra 
Città , ed accumulato molte ricchezze g 
eolla mere atanti a * non avendo prole** 
rivolfe l'animo a refiituire a Dio quelle 
fofianze * che dalla Tua provvidenza^^ 
tevute avea . Avendo perciò a dh6. dei 
mefe di Marzo dell* anno 1701- fat* 
to il fuo Tefiamento Scritto r difpofe in 
efioi che tutta il? fuo ricco patrimonio 
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dovejfe f pender fi nella fondazione d'un 
Monijiero per 60. Monache Conventuali 
dell'Ordine di S.Francefco ( cioè fo.Co- 
rijie f e io. Serve ) il di cui titolo fojfe 
S.Francefco degli Scàrionis le quali tut- 
te dovejjero ejjere Cittadine della Città di 
Prato fua Patria > da eliggerfi dal Ma- 
gijlrato Supremo di. ejja^ed in difet- 
to delle Pratefi 9 che non potejjero 9 0. 
non volejjero venire in detto Monijlero. 
per lo fpazio d'anni quattro dopo fabbri-, 
cato 1 e ridotto abitabile 1 fojìitutì per 
tutto detto numero > 0 per quella quan- 
tità r che ne man coffe > donzelle Napo-. 
letane -> le quali ovejjero le. condizioni y 
ed i requifiti flabiliti dal Canonico di 
Sqrno nella fondazione delConfervatorio 
della Maddalena vicino Gesù-Maria * 
che ? amminijha. da? Signori Governa- 
dori del Monte de? Poveri Vergognosi, da. 
noi rapportato nella Giornata VI. 

Pi quefl a fua pia volontà lafcib efe- 
cutori il Signor Pietro Polizia eWSignor 
D. Francefilo della Pojla Barone di Moli- 
fe , dando loro facoltà di poter fi eliggere 
il Succefjore in cafo di morte ficcome 
fece deiio Pietro, nominando infuo luo- 
go il Signor D. Pietro Cordone de * Mar- 
<hefi di Frignano, e di MeHto fuo genero* 

Effendofeue poi egli p affato aW altra 
vita . del detto piefe, ed anno, ifud-~ 

det-. 
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detti JZfecutori j* diedero con ogni diti* 
genza a fornir Peperà loro raccomanda* 
ta. Ed avendo aumentato il capitale 
lafciato, dal Teftatore fino alla fumma 
di due. 140 Mula, e rifoluto di fondare: il 
Monijlero fot/o la Rjgal Protezione %ed 
ottenutone a tal? effetto fregali Privilegio 
fcielfera il luogo in quejio Borgo 7 d ove. or a 
fi vede \ e coldifegno e? direzione, del i^r- 
gio htgegniere Sig. Gioì Battifia, NaMcle- 
rio ( perfonadi quella intelligenza. % ed 
esperienza y che ogni un' sa & per le tante 
fabbriche % che di lui in quejta Città % e 
nel R egno fi veggono ), diedro f rinci~ 
pio al Monijlero > ed alla* Chiefa. y la 
<quale emendo terminata * e terminata 
anche ? abitazione ) e provveduta di tut* 
to ciò* che per uva Sgelare Fami* 
glia di 30. K*ligi°fe *r* neceffario* ne 
fecero precorrere in L'vato U notizia ? e 
chi efero 1 chequefio numero di donzelle 
frattantofojfedi colà venutodd abitarci. 

A 7 Zi* Gennaro dello Jlejjo anno* dal- 
la Santità del Pontefice Clemente XL 
di gloriofa memoria con fuo Breve fu 
detto Moni fiero dichiarato Kpgio -> e fot* ( 
tolapotejlÀ de-Il^e di Napoli infiemecon 
tutti ifuoi beni r e lè 4 B^eìi§hfè > Q k f*r+ 
fone t ut tei immediatamente 1 ed unica* 
mente foggette. alla S. Sede* e da qualun- . 
§*$s altra Giurifdhione ? fuori delU: 

P p p 6 - Von- 
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Pontificia* dichiarato efente; ed in oltri 
ammeffo a godere tinti gli amplijfimi 
Privilegi conceduti l'anno ifZi. della 
Santità di Sijlo V. al Monijìero delle Mo- 
nache della Concezione della B.Vergine di 
Napoli. E con altro fuo Breve fu aichia* 
rato CI anfora. A* 12. Maggi* poi del; 
mede fimo anno fu benedetta. la nuova : 
Chiefa dalla b.m.di Monfignor Girolamo* 
Vicentini Arcivefcovo di Tefjalonica ? e : 
Nunzio Apojhlicoy in quel tempo , ij& 
quejlo Aegno. 

Fattafi fra/ tant» l'elezione in Prato, 
dal Magijlrato di ejfa di 27* fanciulle, 
11. cioè atte per lo Coro * e 6. per Con- 
i>erfey tj per compiere il numero di 30.* 
di tre B^eligiofe dell'Ordine Conventuale 
di S. Francefco * le quali dovejjiro alla 
nuova Bagolare Famiglia pref edere* che* 
tifarono dal Monijìero di S. Margarita 
di dextA Città . Partirono quefie 9 dop* 
avere in Prato <> ed in Firenze viQtato le : 
Chiefèt edi Monijierj più cofpicuì ? a? 6. 
Luglio dèi detto anno 17 21. dal Porto di 
Livorno su d* una Barca provveduta di. 
tutto il hifognevole 9 accompagnate da, 
due Galee del Sereni ffiino Gran Bucci di. 
Tofvanah ed effendi) arrivate a Nifida la 
fera degli 11. y. la mattina fegueute fi 
videro porre il piede a terra nel noftro 
l'orto r dondei difiribnite in Carazze 4. 

que- 
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Giornata Nona • - %f 
qui&o effetto preparate, furono condotte 
al Monifiero . 

Per nove giorni fu loro permejfo di an* 
dar per la Città, nelqual tempore om in* ^ 
dando dalla Chiefa ai S. Luigi di ralaz* 
so « ove fta fepolto Li on ardo Scarioni, 
vietarono le nojlre pìù illuftri Bajìlicbe* 
e Monifierj 9 indi a' 4. Ottobre , giorno, 
dedicato al gloriofo S. Francesco, furono- 
biennemente vejlite degli. Abiti Sacri 
dal fuddetto Monfigtìor Nunzio . £ del' 
U tre\eligiofe % che, come fi è detto, coti 
effe vennero per governarle 1 che furono 
Suor Maria Celeje Saffoli , Suor Fran- 
cefea Felice Sqjkli fitaforeJla , e Suor 
Maria Elifabetta FortùnataBuonamici * 
la prima fu eletta Abadejfa, , la feconda 
Vicariai finitima Maejlra delie-Novizie. 

Non- tr afe urano gli Ffecutori dì [pre- t 
far are diligentemente le cofe ,■ per con- 
durre all'ultima fua perfezione lafab~ 
bmea , e compiere il numero di quejia 
J^eg»lare Famiglia . $ fi fptra, coWaiu* 
to del Signore , di vedere in brieve ter* 
minare l'opera . 

Nell'atrio della Chiefa vi fi legge, in 
marmo la feguettu iscrizione. . 

Et memoria Leonardi Scarionii Va— 
tricii Pratenfif , qui pojlremis Tabuli* 
o&avo idtft Aprii. M.DCC,L Templunt 

he 

- . .- • 
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hoc Divo Francifco nuncupandum * & 
adharens Monajìerium adijicari jujfit : 
cavitque ut Petrus Politi us^ &• D.Fran- 
cifciq de Pojla ? Baro Molifii > ac ejuf- 
dem Volitii getter > heredittttis Curato- 
resi Virgines Deo dicandas LX.ex Pra- 
to He tr urite Urbe accerferent * h Patrio 
Magi/ira tu etiam in pojierum eligendasy, 
qua FrancifcanaConventualium Fami- 
Ux legibus ubjh-icia heic vìtam agerent. 
Fatta nihilominus ipfis Curatoribus po- 
tevate, eorumque Juccejforibus^ qui fìn- 
gali a fingali s infante fato ? nomina- 
buntury ut fi qua poli opus omnino per- 
fettivi Pratenfes puella, deeffent* nume- 
rus ex Neapolitanis honejlis Virginibus 
fuppleretur .. 

Itaque Monajlerio fub Fregia Prote- 
zione o. quantum ini t io fatis vifum * 
edificato , ùerfeftoque ac vite lujlrato 
Tempio ly!ld. Mah M.DCC.XXL , tan- 
dem mid.Jul. h XXX. Pratenfibus àr- 
gini bus habitari, atqi coli cceptum ejl . 
Curantibus D. Francifco de Pojla Ba- 
rone Molifii .. 
Et D.Petro Gardonee Mar chi on. Pr/V 
gnuni & • Meliti ^ altero Petri Politii 
generosa quo mori ente ad curamh^ 
reditatis Scarioniana^ vocatus eji • 
Segue a qnefta ftrada un belliilìmo 
Palazzo principiato dal Duca di Caiva- 

no, 
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padella Famìgli* Barile ^nobile nella 
Piazza di Capuana », oggi ridotta in una. 
. fola donna .,. moglie ora del Duca di Si- 
cjgnano > della Cafa Tocco % e il princi- 
pio col difegno e modello del Cav.alier 
Cofimo , chei fe terminato favelle , fa- 
rebbe flato aL certo il più bello,che fof- 
fe fiato Jn quella fpi aggia.La potenza, ed 
autorità del Duca i che in quel tempo, 
era Secretarlo dei- Regno, uni per quello 
Palazzo una quantità grande d'antiche. 
ftatue»e tutee preziofe* ma,euendo mor- 
to il Duca , e pofcia il figliuolo » fono 
andate altrove , ne fi sà come , ed ora 
il palazzo fi pojjìede dal Principe di Teo- 
ra, Mirella,. 

Paflato.quefto Palazzo,vedefi la Chie-. 
fa dedicata a S.Maria della Neve . Que- 
lla venne edifiCata,neiranno. i f? ridal- 
la Comunità de'Pefcatorj », e Barcaroli, 
che in detta fpiaggia ne danno; . Dai 
Cardinal pofc.iaAlfonfo Gefualdovi fu 
collocata la. Parocchia per commodità 
di quello Borgo » che và anneflò. colla 
Parocchia di S, Gio: Maggiore .. 

fiù avanti vedefi una Torre fituata 
nei mezzo delia. ilrada , con un. cafino ». 
e dicefi la Torretta di Chiaja » o di Pie- 
ci i grotte .Qu_e (la fu fabbricata, nell'an- 
no i f 64., per fentinella,eflendo che neli* 
anno 1 ^63., elTendo le noftre Galee an- 

date. 
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date al foccorfo d'Orano, quattro* Fufte 
turchefche,nella notte feguente al gior- 
no dedicato all'Afcenlione > ferono pre- 
da in quello luogo di 24. perfone * che 
poi nelPlfola-di Nilìda furono ricatta- 
te . Ora quella Torre, e/Tendo crefeiu te 
L'abitazioni * ferve per cafa di delizie . 

Dalia parte finiftra di quella Torre, 
che fta fui mare , fino a< Mergellina> 
non vi li vedono , che-cale di Pefcato- 
ri. Noi per ora c'incamminaremo dalla 
deftra , che va alla Chiefa detta di S. 
Maria di Piedip 5 rotte*ed a deltra di que- 
lla ftrada vedefì il famofo Palazzo del 
"ià fu Bartolommeo d'Aquino. Era 
quello uno de'più dilettoli luoghi , che 
foffe in quella fpiaggia > e nell'anno 
1640., quando il padrone (ì fposò colla 
Conte/la Stampa Milanefe , lo fe com- 
parir© un'incanto per la fuppellettile , 
che vi efpofe , ftimata in valore ^oo.rm 
feudi j in modo che il Viceré di quei 
tempo r che andò ad onorare le noz- 
ze 9 che era il Ducaci Medina de las 
Torres-, ebbe a dire: Non puede fiat 
mas regalado el I{ey . Fu poi quello Pa- 
lazzo quali rovinato dal furore popola- 
re nell'ultime rivoluzioni • 

Ed eccoci nella Chiefa di Pi ed Irrot- 
te : ha qnefto nome » perche fóndaca ne 
fta preflu Ih Grottercht và a Pozzuoli . 
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E prima d'ofTervar la Ghiefa,è ben di da- 
re qualche notizia della Grotte già detta. 

Ha dato quella da fantafticare a mol- 
ti Scrittori * e molti ne hanno Tcritto , 
penfo io , Colo colla penna • Quella è 
quella tanto rinomata Grotte , delia- 
quale n' han parlato tanti gravi Auto- 
ri , come Seneca, Plinio, ed altri, ripor- 
tati da'noftri Iftorici Napoletani, i qua- 
li riportano ancora alcune antiche tra- 
dizioni , che fi rendono ridicole predo 
di chi ha fior di Tale in zucca . 

Plinio dice, che quella fu fatta taglia- 
re, e cavare, con ilpefa grande , da Lu- 
cullo , ma quella non è quella? che fece 
Lucullo, la quale è un'altra, che princi-, 
pia da Nifida, come fi dirà . . 

Scravero dice , che fu fatta in quln* 
dici giorni da Goccejo, dove impiegò 
centomila Schiavi . La fcrittura è gra- 
zlofa • Or fe uno avelie domandato, in 
veder queftaGrotte,a che fervi vano qui 
quelli centomila uomini , io non so che 
li farebbe rifpofto. Quella Ha rincavata, 
in un monte *, prima no'n era che venti 
almi larga , e da venti alta , aveva di 
ifogno la pietra d'efler tagliata , ed in . 
queft' opera vi potevano Ìlare appena 
quattro tagliapietre , che noi 
mo tagliamomi, anzi,a 2o.palmi di 1 uo* 
§q« anco fona fovercki j diamo , che 

oen- 
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40 Delle Notizie di Napoli 
cento altre perfone,per dire al più>avef- 
fero attefo a cavar fuori le pietre taglia- 
te 5 l'altri novanta mila , ed ottocento 
perfonea che potevano fervire t e dove 
potevano ftare?oltre che centomila per- 
iòne porte a fila * non so fé capirebbona 
in quelta Grotte . L'eflere ftata opera di 
quindici giorni come poteva fuccede- 
re* benché vi li foffe lavorato a due ca- 
pi ? perche nel mezzo al certo lavorar 
non vi fi poteva * mentre , che gli oc- 
chi , che da paflb in paflb vi lì vedono * 
furono fatti per ordine d'Alfonfo 1. 9 e 
ridotti a miglior forma in tempo di D. 
Pietro di Toledo i e l'attefta Seneca nell' 
ottavo libro* neirEpift. 1 8. % e dice egliì 
che» pattandola, era ofcuriiììmar e pol- 
verosa , in modo che chi v'entrava s'i- 
norridiva * appunto «, come chi entra 
in una fpaventofa fecreta.il neftro fem- 
plice Gio: Villani porta per antica tri* 
dizione , che quefta foffe ftata fatta da 
Virgilio per arte magica , e quefto an- 
co dal vo go va creduto così , ma io * 
con ftìa buona pace r mi maraviglio dei 
Villani, perche poteva bene ofiervare 9 
che qui non v'è cofa ? che abbia del mi* 
racolofo , o dello (travasante . Se egli 
ave/Te veduta la grotte ? che andava da 
Cuma nel lago Lucrino, od'Àverno, 
detta oggi la Grotte della Sibilla» che è 

più 
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più lunga di quefta , ed era più ben fat- 
ta* o pure avelie oflervata la Grotte de' 
^porciglioni 9 che anco è piò profonda 
di queftajavrebbe ben faputo 9 che a far 
firnili grotti non ci vuole arte magica» 
ma Colo uomini coli' iftromenti da ta- 
gliar pietre: conforme, rifpafe il Petrar- 
ca al. Re Roberto 9. che interrogato l'a- 
vea 9 le egli ftimava che foflè ftata fatta 
da Virgilio per arte magica « dicendo t 
$ò ben'iò r che Virgilio Tìa flato Poeta , 
e non Mago 3 e qui vedo i fegni del fer- 
ro 9 che l'ha cavata . Io per me non sò 
che gran cofa vi voglia a forare un 
monte di pietra dolce ; abbiamo grotti 
in Napoli» donde, fono cavate pietre per 

fabbricare che damio altra maraviglia 

che quella 9 e fra quelle ve n'è una lot- 
to il Moniftero della Provvidenza, che 
afeonder vi fi potrebbe un'efercito, per. 
qosì dire, di Serfe % 

Portano ancora 9 che qui dentro fof- 
fe flato il Tempio dei Dio Mitra 9 che 
è Pifteflb 9che il Sole 9 e tant'altre belle. * 
cofe 9 ma lafciamole 9 e diciamo quel 
che è credibile. Stimali 9 che quefta 
Girotte folle ftata fatta da'CumanÌ9e Na- 
poletani 9 per aver fra di loro più com- 
modo il commercio \ perche, fenza di 
quefta, l'era di bifogno, o navigare 9 o 
camminare per fovra del monte 9 con 
... < una. 
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una fatiga grande : e tanto più * che in 
quei tempi eran quali tutti luoghi fcl- 
vaggi , e così, forarono quefto monte 
per trafficarvi * ed in piano > ed in più 
breve tempo * 

Era quella Grotte ofcuriflima* come 
fi di/Te , e baffa * come fin' ora (e ne vede 
qualche veftigio neir mgrefTo dalla 
parte di Pozzuoli ? perche non fi potè 
alzare a pari dell'altro * per non eflervi 
fovra monte a baftanza . 

Alfonfo L d'Aragona la fece rendere 
più alta, ed un poco più lata, e,da quan- 
do in quando*da fovra del monte vi fe- 
ce fare alcuni buchi* dalli quali riceve- 
va qualche poco di lume • 

D.Pietro di Toledo poi tutto intento 
ad abbellir la Città * avendo rifatto in. 
parte la Gittà di Pozzuoli > rovinata dal 
tremuoto 9 come fi difle * ed avendovi 
fatto un footuofo Palazzo* fece più alza* 
re le volte * ed allargarla $ in modo che 
v'aveFero potuto camminare due carn- 
ai pari carichi di lini : V accrebbe dic- 
chi nel modo* che oggi fi vedono r c la 
fece la ft ricare di groffe felci al Tufo della 
via Appia: e così la refe commodiffi- 
ma * e degna d'efiere ofTervata * e nello 
fte/Fo tempo vi fu fatta la Cappelìetta y 
che Ila nel mezzo. Tiene quella un mi- 
glio di lunghezza * e di latitudine farà 

circa 
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circa quaranta palmi . Per quella valli • 
alli Bagnoli , a Pozzuoli , all'antica Gu- 
ma , a Baja , e ad altri luoghi 9 che da* 
Signori Foreftieri li vederanno , quando 
fi porteranno a vedere l'antichità , che 
in quefti ne ftanno. 

Palliamo ora ad oflèrvar la Ghiefa $ 
ma prima è bene Capere la fondazione . 

Da i noftri antichi Criftiani fu,pref- 
fo la bocca della Grotte già detta, eretta 
una picciola Cappella, che,con gran di- 
vozione, veniva da'Napoletani venera- 
ta . H tempo , che il tutto rovina o con 
idiluvj , ocon i tremuoti , fe rimanere 
la Chie fa abbattuta , ed in frequentata : 
nell'anno pofcia 1 la gloriofa Ver- 
gine la voile di nuovo riedificata , ed 
uso quefto modo : Agli 8. di Settembre 
dello fteflbanno, verta l'alba, comparve 
ad un di voto Griftiano, chiamato Fra 
Benedetto, che abitava a S.Maria a Cap- 
pella « mentre che quefto andava agli 
oa«ni di Pozzuolo , a Maria di Duraz- 
zo Monaca j e ad uno Eremita da bene, 
detto Pietro , che menava vita folitaria 
nella Chiefadi S. Maria dell' Jdrie fuor 
della Grotte: im pori end 0 loro, che ecci- 
taflTero la pietà de'Napoletani ad edifi- 
carle una Chiefa preflb la Grotte 1 dove 
trovato aveifero una fua Immagine. 
Quefti,pronti,l'efeguirono>e nello ftelTo 

anno 



Digitized by Google 



44 Dell* Notizie ài Napoli 
anno* raccolte molte limofine , diedero 
principio all'opera : e cavando il luogo 
loro accennato, trovarono la facra Im- 
magine ? che è appunto quella , che fta 
ora ficuata nell'Altare maggioreje l'edi- 
ficarono la prefente ChieTa. Si trova 
bensì, che* nell'anno 1207. * vi era qui 
unaChiefain piede , e nell'anno 1276» 
anco flava in eflere, e fotto la cura d'un* 
Abate feco!are,il quale ancoave.va pen- 
derò d'un'Ofpedaie , che v'era • 

Nell'anno 14^2. da Niccolo V.Som- 
mo Pontefice fu conceduta ad Alfonfo 
Re di Napoli, il quale, nell'anno 1493.* 
la concedè agli Canonici Lateranenfi, 
t:on pefo, che pagaffero jo. feudi in 
ogni anno all'Abate, il quale, per eflere 
flato poi intaccato di fellonia, ne fu pri- 
vato : in modo che fi ricava , che, po- 
chi anni prima, la Chiefa vi era} e puoi' 
eflere , che quella Chiefa vi era * e la 
Cappella rovinata vi fofle ftata vicina . 
Sia come fi voglia,oggi vedefi riedifica- 
ta alla moderna , e fatta colla Croce al- 
la latina j e la porta maggiore flava 
dalla parte della Grotta e la Sacra Im- 
magine, credo per far l'Altare maggio- 
re , come ìolevano architettare gli an- 
tichi, dalla parte d'Oriente, dove ora fla 
la porta . Riufcendo poi,cred'io, fcom- 
modo ringreflb* paflarono nel princi- 
pio 

» 
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pio della nave maggiore l'Altare colla 
miracolofa Immagine , e ferono la 
maggior porta nel Coro , reftando tutta 
la nave grande colle, fue Cappelle die- 
tro del nuovo Altare , fervendoli folo 
della Croce , che è rimafta , alla greca, 
equilatera. 

-Nell'Alta* maggiore , come 
fta lìtuata la già detta miracolofa Im- 
magine , di dietro nella' Cappella fe- 
conda , dal lato dell'Epiftola , vi è una 
belliflìma tàvola , dove fta efprefTa la 
Vergine con alcuni Santi di fotto» ope- 
ra del noftro Fabbrizio Santafede. . • 

Nella prima Cappella di fuori , dalla 
parte dell'Epiftola , che è d'Alfonfo 
Terrera Vefcovo d'Ariano » la tavola, 
dove fta efprefTa la Pamorie del Signóre, 
con altre laterali , doveftanno efprefli 
altri Mifterj della fteffa Pallìone , fono 
opere di «Vincenzo Corberghe Fiamìn- 
go , illuftre dipintore , e fantofo Mate- 
matico dell'Arciduca d'Auftria . i; 

La Cappella dirimpetto a quefta ha 
molte dipinture a frefco di Belifario 
Corenzio . 

In quefta Chiefa vi fono molte bel- 
le , ed illuftri memorie di nobili »*e 
valorofi Soldati ,' e particolarmente 
Spagnuoli , e fra queftì , vi era un bei- 
liflirRO tumulo , e memoria di bronzo 

di 
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di Gio: d'Urbino » illuftre Capitano 
dell'Imperador Garlo Quinto, dal qua- 
le fu creato Marchefe d'Oira ; e per- 
che quefto bronzo fu impiegato a farne 
cannoni , fu fatto di marmo , come al 
prefente fi vede . Vede fi ora tutta rimo- 
dernatale ftuccata-te chiufe le prime Cap- 
pelle , e pojlovi nelle mura i quadri /ad- 
detti della Pajfione . 

Si celebra la feda di detta Ghiefa agli 
8. di Settembre , in memoria dell'Ap- 
parizione della Vergine , fatta in que- 
fto giorno , come lì difTe : e veramente 
è cofa maravigliofa 5 perche vifìtata 
viene , non folo da rutti i Cittadini , 
ma ancora da tutta la gente de' Calali j 
in modo che tutta quella fpiaggia fi ve- 
de così frequentata , che quali non vi 
fi può fpuntareje rendono una graziola 
vifta tanti» e tanti gruppi di perfone? 
che ne' lidi di Mergeflina , e de' luoghi 
convicini, fi ricreano col pranfo . Nel 
giorno poi vi fi porta,con pompa gran- 
de , il Signor Viceré , o a cavallo , o in 
carozza , aocompagnato da quafi tutta 
la nobiltà; e, con queft'occafione, efeo- 
no i cocchi più ricchi , che vi fono 1 
arrivando tal volta al numero di aooo. 

Il Moniftero , per ragion del fito , è 
commodo , ed ameniflìmo ; ha le fue 
volte appoggiate fopra colonne di mar- 
mo; 
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mo : e nel giorno della fefta» negli an- 
goli, vi fi formano gli Altari ,' per dar 
commodità d'afcoltar la MeiTa al Popo- 
lo , eflèndo la Chiefa incapace al con- 
corfo. 

Da quefto luogo fi faliva a vedere il 
Sepolcro di Virgilio* ma perche i Padri 
han conceduto ad annuo canone quet 
Territorio alia DuchelTa di Pefcolancia» 
no»come fi dirà, non vi lì può più falire. 

Ufciti da quella Chiefa , e calando 
per l'ufeita , che và alla marina , nel 
principio di Mergellina, a deftra , ve- 
defi un carino nuovamente fabbricato 
dalla già fu Duche/Ta di Pefcolanciano» 
della Cafa Mendola , oggi de' fuoi fi- 
liuoli della Cafa AlefTandro . Sta que- 
o lìtuato nel principio della falita di 
S.Antonio, eh 'è lo fteflb , che direna 
falita al monte di Pofilipo . Per quefto 
calino fi và al Sepolcro del gran Poeta 
Virgilio Marone . Sta quefto fituato fo- 
prala bocca dellaGrocte a lìniftra quan- 
do s'entra . 

Nacque quefto gran Principe de* 
Poeti Latini in Mantova , d'Ottobre» 
negli anni del Mondo 5880. , e prima 
della noftra Redenzione 68.» nell'Olim- 
piade 24. , fi ritirò pofeia in Napoli a 
coltivare i itudji della Poef a : ed aven- 
doli comprato in quefto luogo una Vil- 

CL.qq "la, 
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la , detta Patule o * vi compofe la Buc- 
colica» la Georgica , come egli medefi- 
m)attefta in un luogo di queft' ope- 
ra , ed anco gran parte dell'ammira- 
bile Poema dell' Eneide , dove fotigò 
per undici anni > ed avendolo di già 
sbozzato , (labili di fpendere altri tre 
unni a totalmente finirlo a perfezione: 
e però rifolfe ritirarli in qualche Città 
della Grecia • Lo pofe in efecuzione \ 
ed cfTendo giunto in Atene , ivi trovò 
Cefare , che.era di ritorno nell'Italia • 
Ricevuto con gran dVaffetto dall'Ini pe- 
radore > li convenne d'accompagnarlo. 
Giunti a Brundulio, o Brindili, o come 
altri vogliono a Taranto, ivi ammala- 
toli di febre , morì a' 22. di Settembre, 
lafciando impoflo , che il Tuo cadavere 
fofTe fepolto nella Tua Villa di Napoli.. 
Da Cefare fu fatto puntualmente efe- 
uirei edin quello luogo li fu fatta cdi- 
care la prcfente Sepoltura , che era la 
-Tua Villa di Patuleo , che confinava 
con quella di Marco Tullio Cicerone , . 
che ambe poi pacarono in dominio di 
Silio Italico Poeta nolìco Napoletano , 
che così venerava Virgilio, che in ogni 
giorno fi portava nel fuo Sepolcro , co- 
me appunto foflc d'un '-Nume . 

t E quefto come un tempietto quadro 
Ji Sifto, con un po' di fcarpada fuori, 

t 
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e coverta a volta * eh* nel mezzo ton- , 
deggia » a modo di Cupolino j è fatto 
delle pietre dello fteflo monte > ad ufo 
reticolato Con aicimi mattoni * , 

E N lato dentro palmi 17. in quadro ». 
ed alto palmi 16. in circa ; vi fon d'in- 
torno da dieci nicchie, con due fincft re: 
e da molti de' noftri Scrittori fi porta , 
che» fino nell'anno 1^26. » vi li vedeva 
nel mezzo un' urna di marmo-» eh» 
confervava le fue ceneri » e veniva fo- 
ftenuta da nove colonnette,fim-lmente, 
di marmo , e vi fi leggeva la feguent© 
i feri zio ne , che » per tradizione » fi ha» 
che foSe comporta dello Hello Poeta : 
Mantua me genuit » Calabri r spaerei 

tt>tet huhc 
furthenofe , Cecini Puf 'e ua$ H.*fl*tf»Dj*> 
: ces 

Benche,anni fono» nella contigna Vil- 
la » che era della Marchefa della Ripa,» 
cavandoti un foflb per piantarli un'al- 
bero, vi fi trovò un marmo » nel quale 
vi rlava la f« guente Epigrafe»fcritta ali- 
antica . 

Sijie viafor, qutfo. farce» Lsgiio. * 

Hic Maro, fxtus. $ft. 

Lem un manoscritto antietiche fi con- 
fervaya nel Musèo del già fu eruditif- 
fimo Conte di Mifciagna » ed anco vieu 
con firmato da molti noftri Scrittori » 

Qqqa che, 
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che i in tempo del Re Roberto Angioi- 
no i e /rendo venuti alcuni foraftieri in 
quello luogo * aprirono il Sepolcro * e 
fe ne prefero un maraviglilo libro di ; 
fecreti , che vi flava . Ma {limandoli, 
cheaveflero tentato di rapir quell'offa, > 
fu, per ficurezza, l'urna trafportata nei 
Caftelnuovo , ne fi si dove foffe (lata . 
collocata j benché Alfonfo Primo <i'A- , 
ragona v'aveffe fatto fare efattiifime 
diligenze per trovarla . Ma non è ma*- 
raviglia, quando ciò fia vero , effen- 
clo paflati in Napoli tanti travagli di 
guerra * e particolarmente in quello 
Caftello . Oltre poi , effendo ximafto. 
quello luogo fenza particolare attefta- 
zioni,è flato fpogliato degli ornamenti, 
ch'avea ì ed in un giorno trovai , che 
un Tedefco fatigava a cavarne una pie- 
tra i per portarfela , come reliquia « 
Vedete fe fi pub dar pazzia fimile . 

Vedefi bensì dalla natura onorato ? 
volendo, che quelli avanzi di Sepolcro* 
perche furono di Virgilio > fi veggano 
laureati • 

f Su la volta, o cupolino di quella 
aabbrica , maravigliosamente, fin nel!' 
nno i6èfè , vi fi vedeva un lauro, ne 
fi fapeva di donde traeva gli alimenti., 

I cerche poteva dirfi d'aver le radici sù 
e pietre. Quella pianta fu rotta da un 
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pioppo * che le cadde fopra * f pian tato 
da lla rupe di (opra da una gran tera- 
pella , che accadde y eoa tutto ciò fi 
vede pifllulat» di nuovo , e le fa coro- 
na i, la cingono ancora l'edere* e mi rei » 
Da quella parte ancora iì può falire 
'{opra la Grotce,per ivi vedere una gran 
parte, degli acquedotti antichi * delli 
quali diedi monotizia nell'antecedente 
gi ornata h e quelli vengono dal montfe 
'rfi S.Ermo 1 e tirano verfo di Mergelii- 
na 

Ville cosi curiofe anticaglie, fi pn5 
tornare al canno, per dove s'enrr h ; ed 
uf'c ti alla ftrada di MergellinaiRijirjj,^- 
ftra,vedefi una ftrada fatta a voltkjnia 
"caro^zab'le i ridotta in quella forma 
dal Duca di MedinaVIcerè,Gonje fi puor 
leggere dalla memoria in marmo > che 
fta nel principio della falita , e gii or- 
namenti di quefta memoria- furono) 
fatti dal Cavalier Gofimov 

Quefta ftrada dicefi di S. Antonio » 
perche alla Chiefa di quefto Santo pec 
quefta fi và , la quale fu fondata dalla 
Piet\ de' Napoletani in onor del Santo 
da Padova . Ora, colte limoline delli 
£effr fta la Chiefa in bella forma » e 
vieVi fervita da' Frati Conventuali del 
Terz'Ordine » detti di S. Catarina, che 

v'hanno un -bel Convengo » c molto 
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viftofo . Nel giorno feftivo del Santo 
è maravigliofo il concorfo j vi van le 
genti dal mattino % e poi vi fi tratten- 
gono a pranfo in tutte quelle rive di 
Mergellina . 

D'intorno a quella Chiefa vi fono 
deliziofilfimi canni , che chiamane 
«Iella Montagna . 

Per quella medefima ftrada fi và su 
la cima del monte di Pofilipo , che non 
è mijja fcarfo di delizie . Vi (oro e 
Chiete * e Conventi . La prima viene 
intitolata, per l'amenità dell'aria,eper 
le belle vedute , S. Maria del Paradifo. 
Q^cftaera prima una Cappella , detta 
S. Maria a Pergola : fu quella concefla 
•al Maeflro F. Domenico Dario Carme- 
litano», in, tempo del Re Cattolico « e 
quelli ampliò la Chiefa , e vi fabbricò 

il Convento... 

Appreffo viene un'altra Chiefa» Got- 
to il titolo della Conlolazione » fervita 
da'Frati Agoiìiniani della Congregazio- 
ne di S.Gio: a Carbonara. Quella Chiefa 
ilimafi fondata dalla Famiglia San-Se-. 
verino,.per. l'armi , che ivi fi veggono. 
Fu pofeia rifatta quella Chiefa col Con- 
vento dal Principerei Colle , il quale 
vi colloco una miracolofa Immagine, 
che portb dalle Spagne , opera greca ; e 
-ftimafi ». che fofle dipinta da S. Luca : 

con-. 
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•concorfe anche a quella rifczionc Ber» 
nardo Su m maria r 

Più giù? vedfefi la* Ghféfa dedicata a 5. 
Brigida . Fu quella edificata da AlefTan- 
dro Il Giovane , nell'anno l f 1 % ., -e do- 
tata r che l'ebbe in annui ducati 400.9 
la diede a' Frati Domenicani » dalli 
quali viene con" ogni puntualità fervi- 
la v ed officiata 

v Non- lungi da quello vedefi la ÒKiefa" 
•dedicata a S.Stratone Martire <% dal vol- 
go detto S. Strato . Era ; quefta una -pie*' 
iciola Chiefuccia , dèlia quale fi fa men- 
zione «1 alcuni iftromenti dell'anno 
tt66.i fVj>oi ingrandita » neir aìvnò; 
1 f 7i. » da L io n ardo Baffo > Abate dì S. 
Gio: Maggiore « e la coftituì G rancia 

del la- fu a P a r oc c h i a -, a t te f 0 eh e fin o^in- 
qu«ftb luogo si ftendè quella di S. GÌbt* 
Maggiore : e quella- oggi e la Chiefa 
Parocchiale di queftoUuogo ? come l'ai--' 
tre- fondate dalCardinal Gefualdo . 

Vi fono fftolti e molti delizio»* cafini 
Con ville '- rieHziofUEote > che « per vie 
opache , hanno le calate al mare , e fra 
quelli , quello del Principe delia Pietra, 
detta Gafa Lottieri * Quella- fìn'ora de* " 
Signori Mufcettola, ridòtta -in quefta 
forma dal Configliero Francefeo Mù- 
fcettola* nella quale vi fi vede una gran 
quantità d' antiche Statue di marmo , 

Q q q 4 » da 
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da -farne conto , e fra quefte , una più 
del naturale» tutta intera, d'un Ce fare 
Augufto , ritrovata in Pozzuoli-, che li- 
mile non fi vede in Roma «Non mi di- 
cendo a darne minuta notizia , perche 
lì può avere quando fi vedono . 

Sopra di quefto Monte vi fi vede an- 
cora qualche vettigio dell'antico acque- 
dotto . 

Ho voluto date quefte notizie, accioc- 
ché fappia che vedere chi vuole an^ 
darvi , ed anco , perche lì conofca^che 
in ogni luogo della noftra Napoli vi 
fon delfziè»eper l'anima» e per lo corpo. 

Continuali la Giornata , godendo 
della, noftra Mergellina , luogo così de* 
liziofo, che forfè non ha pari in Euro- 
pa ; perche in eflb par che la natura e 
l'arte fi fiano collegati in formarlo at- 
to alia dolce ricreazione umana . 

Sta quefto luogo in faccia all' Orien* 
te* e, paffàto il mezzo giorncporge, col 
favore del Monte , che li ftaalle fpalle, 
un'ombra allegriffima a chi viene % 
diportarvi!! , ricreandoli , nel fervore 
delle canicole , con dplciflìme aurétte , 
e con la limpidezza dell' onde odorofe, 
che. par che all' ora mover fi vedano , 
quando titillate vengono da' remi delle 
nobili barche , che vi parteggiano • 

Vie» chiamata Mergellina dal conti-. 

M9 
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nuo guizzar de'pefci sù l'onde » che poi 
li fommergono . 

Neli'eftate quello luogo , chechiama- 
jfi lo fcogiio, può ben chiamare la cu- 
ri olì cà di chi che fia ad ofTer vario . 
* li Mare vedeii popolato di vaghe e 

nobili Fi luche , tutte bene adobbate di 
bizzarriffime tende , molte delle quali 
portano Concertati (fi mi cori di canto-* 
ri , che» cantando, veramente fan dire* 
elTer qtiefto il Mar delie Sirene \ 
La riva poi giubila invederiì onora- 
ta tutta da carozze di Darne, e della pri» 
ma riga di quella nobiltà , ches' uni- 
scono in tante Campate , ed ogni una> 
dì «[uefte, preflbflelle carozze , tiene ri* 
porto d'Argenti « con ogni più d eliderà* 
Bile rinfresco , comed'acque concie , di 
-fòrbetti , di cioccolate, e calde, e 
ghiacciate, di frotta, di cofe dolci , eà 
altre ftravagartze di parte-, benché que* 
fto iia tifò nuòvamente introdotto neli* 
anno 1670., perchefprima, il mangiare 
Tina Dama pubblicamente un fruttò a 
Mergellina, era fconvenevoliifimo. E'. 

2 'dotta a tal fegno la cofa , chenon v'fc 
amerata di Dame , che almeno non 
ifpenda cinq ua ntafeudiH» volta,- e dal- . 
le Camerate fi fiat 1 in giro . Pi quella* 
robba però la maggior parte và ad utile 
dè'ftr vidòri. - --ti i> -i - \ '■ 

■ 

■ 
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Exjuì lì deve dar notizia delle felle 
nell'edate, fatte da D.Gafpar de Haro, 
y Guzman* Marchefe del Qarpio » in 
quello iuogo>negli anni 1683.8406 85-., 
le quali dagli antichi Romani credo » 
che fuperar non fi potevano* e* nell'ul- 
tima ? fece tornar terra il Mare* facen- 
do veder' fopra dell'acque , giuochi a 
cavallo di più quadriglie, di Cavalieri 
bizzarramente veftiti * e caccie di Tori 
all'ufo di Spagna , quali lafcio di deferi- 
vcre* perche» con le loro figure 9 vanno 7 
iniftampa. 

Ma fi diano le memorie Iftoriche di 
quello luogo.Fu*n&*tempi andati,quefto , 
luogo delizia de' Romani r.come fpelTo 
fene trovano. veftigia d'abitazioni *ed? 
in quefte^delle ftatue>e perche non man- 
cafle cofa a renderle perfette ? fecero ve- 
nire da ; un luogo così - lontano 1' acque 
dolci a formar fontane, come fi diffe. 

Mancati i Romani* mancarono quelle, 
delizie * e reftati quelli edificj in man 
del tempo* furono confegnati alla Icor- 
danza y perche o rovinati ? o fepolti xe- 
fla/Tero 

Come luogo/elvaggio fu donato alli 
Monaci di S.Severino . Federigo d'Ara-, 
cona^chepoifij Re di Napoli, figliuolo 
ni Ferdinando Io innamorato di quello, 
luo^ot fe'l ft cedere da'Monaci h ?d ìr 

f" luogo 
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luogo di -ecidio, loro diede il territorio 
detto la Pt e2i'ofa * costretto per la bon- 
tà de*vini , che in eno ti fanno , in mo- 
do che in quello vi ha il Moniftero^di 
S. Severino < una^ buona rendita . Da 
quefta Preziofa viene Inacqua in Napoli 9 
come ti dirTe, e fi- fórma il fiume Sebeto. 

La refe Federigo poi nobile , ed al 
maggior fegno dilettofa, andandovi 
fpeflo a diporto 

i - Éffèndo poi ftato,neH'anno i^^.a'ió'. 
di Giugno»dòpo della morte di Ferran- 
dino fuo nipote^oronato Redi Napoli» 
ri numerar volle quei va/Tàlli , che fe- 
delmente ferviti avevano ? ed Alfónfo 
li. fuo fratello, e Ferdinando II. fuo nf- 
pote, e lui . Diede a Ruberto Bonifacio 
la Città d'Oiraja Baldaflarre Pappacoda 
là Città di Lacedogna s ad Antonio Gri- 
foni Monte Scaggiufo -, a Giacomo Sa- 
nazzaro , che per molto tempo prima 
(tféfler coronato l'ave* fervi to,diedé una 
penfione di T duca tf ci n q trecento an n u i ,. 
é quefta Villa , come cofa la pjù cara , 
ch?e$»li aveva . 

Giacomo , che non fi (limava infe- 
riore atti già'detti Cavalieri nel fervig- 
gio del fuo Rè , nerimafe mal conten- 
to , rnon conofeendo il premio confa- 
cente al merito, per lo che ferine, per 
isfogaw, il feguente Epigramma . 
5i X^qqo Seri-- 



Digitized 



5 % Notizie di Napoli 

Scriba di Jludium mibi, Federici 

dedijii* • 
Perche Giacomo lo fer vi anco da St<+ 
cretario : 

bioen'utmad Lui de s àum trahis omne 

tU0Sy 

Ecce fuburbanum rm » nova fra- 
dia donai' 

Feci/li vatem , nunc facis agricolarn*. 

Invaghitoli poi Giacomo dell' ame-. 
nità deUuogo atto alla itanza delle Mu- 
f$ , quivi. fabbricò una Torre ben ga- 

fliarda, con una. commoda abitazione,, 
ove appunto è la Chiefa , e Convento, 
e qui vi era un rivo» il q uale, per-qual-. 
che diluvio» ha perduto il letto » come 
l'acque di S. Pietro Martire :• l'acqua, 
però non fi è perduta » perche fi ftima. 
quella, che fgorga.nelie prime caie, che 
furono della Famiglia Coppola , e qui., 
egli compofe i'Ecloghe Pefcatoricmol- 
te Canzoni , Dialoghi, e Capitoli nella 
noftra volgar favella : q-uì ancora per- 
fezionò ilfuodivin Poema: De ¥ arti* 
Virginio nel quale così bene imitò Vir-. 
gii io , che altro divario non vi è , che 
l'uno ha logetto profano» l ? altro Sacro. 
Eflèndo poi andato il Re Federigo in 
Francia, ed ivi trattato, come fi sà, Gia- 
como,per mantenere la fua fedeltà,l'an- 
dò fervendo . Effondo poi il detto Re 

mir 
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ittifetatwImente:raorto, rijuafi prigione» 
in Francia » a' 9. di Settembre dell' ait- 
ilo 1 e 04. ♦ Giacomo tornò in , Napoli • 
i Ma Filiberto Principe d'Orange* » che 
.'gpverna'va il Regno \ per lo Ke Ca t- 
tplico ,periodio<che fi nudriy a : contro 
de* familiari di Federi go»4i fé diroccare 
la Torre gì* detta > e la càfa 5 perlocjie 

Giacomo» per isfogare il fuo cordoglio 
jslI miglio^ moda , compofe nella noftrst 
.lingua una canzona contrai*,©! a egea» 
;eja diede, ^cantate,*' ragà?ftìOjeÌ£ alle- 
grezze « che fi logli ono : Jàce nel Capo 

dell' anno i e quefta: canzona fi canta 
fino à'noftr* tempi-» ma eOMOjctó v a 
guaite * che. comincia : 7 ^>f%c 

o'i ■ r . • Ntfi poveri pellegrini » t a3 n#a w £ 
V : Cfo venimmo 4a lontana o. . k 
il/4r la buon fegnaU -'•';<>■ or 

- y Al Sante SàfAiann* » eW.fi n B <* 

- ^Quefta :,f ;toay in poter mio intera , 
come la compofel' Autore » .^cpl luó 
Coment© »; ed Annotazioni degne d ; ef- 
(ere oilèrvate . ,/? « ?q ic:< !> 

i Su le rovine della abbattuta Torre , 
e cafa fece edificare la prefente Chiefa , 

e Convento 9 qhe &princifaò n*H* an- 
-Efò i|to.» e ; ia«;dedicò al $atto della 
Vergroe» chiamandola S.Maria del Par- 
fo* dejjqnaieiavfe^i bene fcritto * ed a*H 

che fu detta & Nwwìftài per una Cap. 

» 
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palletta , che vi flava : e vedendo , che 
Napoli, per le continue guerre tra'Fran- 
•ceu , e Spagnùoli , non era per la quie- 
te , che ricercava l'età Tua » o perche il 
fuo merito non era conofciuto, fi ritirò 
in Roma ; avendo donata la Chief* , e 
Convento , che dotò di commodilTìme 
rendite, alli Frati Servi di Maria, che al 
prefente la fervono . 

Morì pofcia quello sì gran Poeta , e 
'gran letterato in Roma nell'anno ino. 
-in età d'anni 7?.j c mentre flava quafi 
«boccheggiando » li fu detto, che il Prin- 
cipe d'Oranges era flato uccifo nell'af- 
fedro d-i-Firenze portoli da Carlo V. per 
compiacere Clemente VII. j fi follevb 
alquanto, ed ebbe a dire*, il giuftifiìmo 
Cielo ha voluto vendicare- le Mufe a 
r<orto offe (e . s 

Fu il fuo corpo trafportato in -Napo- 
li ,T«tepolto in quella Cht'efa da lui fon- 
data , dove 4aglì eredi li fu cretto un 
fepolero di gentiliflìrrii marmi dietro 
del Coro, che più';belIo, più maeftofo, e 
più bizzarro defiderar non fi può . Vi fi 
▼ede,al naturale,ii fuo ritratto nel mez- 
zo di' due putti alati , che tengOn due 
libri* nel mezzo detto fepolero, di baflo 
rilievo, fi vede un iftoria, dove danno 
•fpreflì -alcuni Satiri» *d altre figure* vi 
fono dui famyGlììme fittu» tonde al na- 
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turale, una rappteféntava Apollo, l'al- 
tra Minerva, quali, perche furono adoc- 
chiate » come cofa rara , volevano le- 
varle da quello luogo , focto pretefto , 
che nelle Chiefe dedicate al vero Dio 
non Vi dovevano Ilare fimulacri delle 
Deità de'Gentili ; che però furono tra- 
sformate, l'Apollo in Davide, e la Mi- 
nerva in Giuditta . Dicono i Frati, che 
l'artefice diquefta grand'opera folTe fla- 
to Fra Gio: Angelo Poggi bofi,della Vil- 
la di Mont'OrÌoli,della Ileffa Religione, 
e ciò anco vien detto dal Vafari , e dal 
Borghini , Scrittori de' loro paefaai Di- 
pintori^ Scultoriied i Frati v'han fatto 
imprimere nella bafedi detto fepolcro » 
il nome di eflb Gio:Angelo , ma in fat- 
ti non è così . L'opera fu dei àoftro Gi- 
rolamo Santacroce , il quale, per effere 
flato prevenuto dalla morte, lafciò que- 
llo lavoro lion ancora pollo in opera , e 
le ftatue non ancora in tutto finite . Il 
3?ra Gio: Angelo altro non fece , che ter- 
minar le ftatue,e porre in opera la mac- 
china , e quefto mi fi diceva da mio pa- 
dre , per averlo ben faputo dall' avo * 
grand' amico del Santacroce ; in modo 
Che lo fteffb Santacroce gli donò i prim- 
modelli di quelte ftacue , che da miopai 
dre poi furono donati ad un gran Mi- 
jliftro ? ed ora lì troya no in Jfpap.na . 

CUq» Ma 
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Ma quando non vi foffe quella tradizio- 
ne: In quefta Chiefa medefima,ne' Iati 
dell' Altare maggiore i in -dire nicchie 
-vi (onodueftatue,unadiS.Nazario> che 
' era il titolo della prima Chiefuccia, che 
yi era ? l' altra di S. Giacomo * * fono 
òpera del detto frate > oflervi bene 
fe fono <lello fte/To ftile ufato nel fepol- 
cro^ ed all'incontro s'oflervino le fta- 
tue , che ftanno nella <Shiefa<Ii Ma- 
ria a Cappella, nella Chiefo di Mone* 
Oliveto * nella Cappella di $• Gio: a 
Carbonara * ed in ,altre parti * ufeitt 
dallo fcalpellb del Santacroce * e poi di- 
cano, fepoflbno 9 che quefto fepolcro 
Ha del Irate. Io veramente non sb che 
difgufto avsfTe mai ricevuto il Vafari, 
da' Napoletani che-quando ha potuto 
nafeondere qualche loro virtù * volen- 
tieri I* ha fatto j e pure quando egli fu 
nella noftra Città 9 fu xia'noftri virtuofi 
molto onorato. Non folo ha tolto queft* 
operaci San tacrocejma ancora ave avu« 
to cuore 4'attribuire l'opere antichifli- 
me della no$ra Città a'I uoi compatrio- 
ti t dicendo , che la terta di bronzo dei 
Cavallo* che fta nel cortile de' Signori 
Conti di Maddaloni ^ fia del Donatello » 
come nella ftefla giornata fi difiTe . Vi 
fta un'ifcrizjone riltretta in un difticon 
compofto>vivendoidallo ftcflb Sajinaza- 
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-:»o» che così dice : 

' V Jtàìts hicfitus eft* cinerts gaudete fè- » 
• fulti t . . ■ . ,y , , 

jMmw tu£* ^ obitus umbra dolor 9 

Volendo al) udere ali* travagli , che 
«gii in vita, panati avea . 

ItGardinal Pietro Bembo poi vi fec» 
- il fegueme , che vi fi vede incifo : 1 

Pàfacw cw<riflorts + hic tilt baroni v 
Sinctrus Mufa froximui % ut tumulo . 
Sincero era il nome , che quello gran 
Poeta fi dava nelle fue poelìe $ alluden- 
do d'eflèrfi avvicinato a' Virgilio , così 
nel tumulo , come nella Poeto» »>- 

La Chiefa poi fu riftaurata , e phì ele- 
vata da^li eredi dèi Sannazaro , ed en- 
trandovi» a delira, nella prima Cappel- « 
la,dove fta fepolto Diomede Carata Ve- 
fcovo d'iVriànó» nella tavolatene in elfo 
Vi ila diointa da Lionardo da Piftoja, vi 
f un S. Michele Arcangelo efpreffo con 
un demonio Cotto de' piedi , che tiene 
un volto d'una belliinma donna . E' dà 
iaperiì,che quello buon Prelaco-fu ftret- . 
tamente follecitàtoda una donna 9 che 
£enerofamence, coirajuto del Cielo, fu- 
per?»j che però là fece dipingere come l , 
aemonio: e da qui nacque un 1 adagio in 
Napoli , ed era , che quando fi vedeva 
qualche belia donna , « fpiritofa , dice- 

vani : • 

v . i. 
■ . " v X ' ' \ 
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vafi- quefta è il demonio di Mergtllirui . 

Nella Cappella , che fìegue ? vi è una 
bellifiìma tavola colla Cena dei Signore 
aifieme co' fuoi Apoftoii . 

Il Convento è deliziòfifli mo * e par- 
ticolarmente dalla parte d' Oriente 9 
avendo fotto di fé il mare . 

Vifta quefta Chiefa * e Convento * e 
tirando avanti per la ftrada di Mergel- 
lina i s'arriva nel Palazzo, che fu 
•edificato dal Reggente Andrea di Gen- 
naro ? Famiglia nobile della Piazza di 
Porto : e come che le loggie di quefta 
cafa ftan fondate fovra del mare * vi fi 
pafla per fotto * come per una «rotte 
nell'altra parte . Quefta cafa era ricca di 
varie ftatue antiche di marmo , ma ora 
iTè povera * eflendo ftate trafportate al- 
trove k 

Pattata quefta cafa $ che fa termine a 
\ Mergellina , principia il noftro Paufi- 
lippo ? fponda ]a più bella , ed amena 
.' dei noftro tranquillo Tirreno • Viene 
nominato con quefta voce greca , che 
altro non fignifica 1 che paufa alle tri- 
itezze : e veramente chi viene a dipor- 
tàrvifi è di bifogno* che lafci ogni ma- 
li nconja . Nell'eftate tutte quefte rive * 
c particolarmente ne'giorni di fefta , fi 
vedono frequentate da converfazioni ? 

che allegramente paffano l'ore con fuo- 

»*> 

r \ 
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ni « canti » e praniì ; le barche poi» che 
«vanno giù » e su fono infinite* 
V*> Quetta riviera poi è tutta popolata di 
commodi» e beli i cafin i , e dilettoli giar- , 
dini * che tutti hanno la falita neimon^ 
te $ e benché per gran: tratto vi ti pufc 
andar per.teraa , potranno i Signori f o- 
raft ieri offer varia per m are, non man» 
cando in ogni ora barche a Mergelli na ; 
« per dar (aggio de' Palazzi principali » 
.ebevi fonai ' tv ■ l'i.irH s'H*. ; • t , 
> Pinata la Cafa de'Gennftri de'DucW 
dì Gantalopo, come fi di«e,tro vali ii fa- 
mofo calino del Principe della Roccella. 
di CafaCarafa . Quefto è ifolato in for- 
ma di CaftelIo»con quattro loggte in for- 
cina di Baluardi , e quattro porte , una 

per facciata* con più «quarti commodar 
mente dì vi lì : era egli tutto adornato di 
fta tue di pietra dolce V ma » neli' ul ti me 
mozioni popolari » furono qua fi tutte 
fracaffate. ' , * J ; \ ;*•}. -_-.<•;. • • 

. Da quello fi pafla alla ca fa del Duca 
di Vietri della Cafa di San grò 9 cosi c a- 
pace, che v'hanno abitato molti Signo- 
ri Viceré con tutta la loro Corte* quan- 
do han voluto godere del Pofilipp In 
tempo dell' efiate j e perciò vi fi Vede 
avanti nn baftionetto , dove piantava» , 
ì&lo i Cannoni # ffc&tf uw&jr 

< Segue à^uefto il P*ia**d*ttp# Mr 

mi 1 - ninaf 
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dina < nel quale vi fi può entrare per be- 
ne offervare Parchitettura,anoorcne non 
fia finito. Qu) era rancico palazzo He* 
'Prencipi di Stigliano , detto per la (eia 
vaghezza la Sirena . li Duca Medina ef- 
feri doli fpofato con la Principefla padro- 
na , il volle edificare di nuovo col di fe- 
gno, modello, ed afliftenza del Cavalier 
Goiimo Fanfaga: li principiò* ed in due 
anni fu ridotto nella forma , che fi ve- 
de 9 e fé foffe finito, farebbe una delle 
più belle i deile più vaghe * e più bizzar- 
Te abitazioni ? n©n dico di Napoli * ma 
dell'Europa tutta . 11 cortile* che oggi fi 
•vedéabaflò,aveada efTere tuttod'acqua, 
acciocché dalla fcala il (offe potuto al 
coverto Daffare in barca . Il cortile di 
terra, e (opra difegnati in modo, che la 
carozza^ poteva fermarli avanti della 
porta del falone * ed entrarvi dentro fe 
Voleva: quefto falone avea daavere, coi- 
rne fe ne vedono alzate le mura da una 
parte e l'altra , còmmodiffimi apparta- 
menti i in modo che abitar vi poteva- 
no fei Signori fenzache l'uno ave/Te da- 
to foggezione all'altro : gli appartamen- 
ti inferiori fono commodiilimi , alle- 
gri i e deliziofi , come fi vede in quelli* 
che fono di già terminati • Vi è un bel- 
lilìimo luogo per Teatro di Commedie 
tapaciffimo* dcon molti luoghi attorno 
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perDamejche dalle fte/Te abitazioni po- 
tevano afcoltar la Commedia: in quefta. 
cafa non vi manca,che fi pub deliberare* 
In tutto. quello che oggi Ila fabbricato , 
vi fono ftati fpefida cento cinquanta, 
nula feudi , conforme ne ho vedute le 
note ne'libri del già fu Gio-.Vandeney.n- 
den » per mano del quale il danaro lì pa- 
gava . 

Il Duca difegna va d'adornarlo di bel- 
lilfime ftatue antiche di marmo , aven- 
done a taTeffetto accumulate molte, ma 
cflendofi partito da Napoli., quelle fu-, 
rono murate dentro d'una ftanza . Oggi- 
fi vede affai maltrattato dal tempo, e fi 
fojjiede dal Trincile, ài Teara Mirella* 
f er via di compra » 

Da quello fi pafla ad un nobil palaz- 
zo chiamato l'Aulefta , perche fu edifi- 
cato alla forma di quella fortezza : era 
del Ducadi Maddaloni della Cafa Ca- 
rafa , ma commutatolocol Paiaezo, che 
poflìede nella Città ,, pervenne in pote- 
re del già fu Gafparo Romuer , e da 
quello venduto , a' Santi-Maria Celli 
Fiorentino, il quale, con molta fpe fa* 
V hx ridotto nella forma , che oggi fi 
vede . 

. Segue il palazzo de'Signori Duchi di 
Kocera della Cafa Carata , nella quale 
abitò P Imperadrice forella di Filippo 

Quar- 
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Quarto y quando pafsò per Napoli, per 
d iVeifi portare alTimperadore Tuo fpo— 
fo h oggi paflkto in altre mani . 

Segue a quello il Palazzo * che fu de* 
Colon neii-i oggi d'altri padroni . 

Dopo di quello viene la cafa del Prin- 
cipe di Colobraro iimilmente della Ga- 
fa Carafa.. - 

Confecutivo a quello* è il Palazzo 
de*Sp!neiii de'Sìgnori Prencipi di Tar- 
ila 1 Palazzo molto frefco 

Dopo di quello , vi è la villa $ e la 
cafa de'Tramontani , dc'Martini > e de* 
Torni . . 

Appreflb di quello vi è una torre con ; 
abitazioni v che ferve per lazaretto del- 
le mercatante * che fi (limano fofpette 
d'infezioni r e <juì vi li vedono alcune 
veftigid dell'antico acquedotto i 

Seguono a pprelfi> i palazzi de' M*z~ 
zella * e de'Gagliardi , ed altri h ma qui - 
folamente fi è data notizia de'principa- 
li 7 perche, fra quelliVve ne fono altri 
di Gentiluomini Napoletani, e fra que* 
fti ve n'è uno^molto Dèlio del già fu AU 
fonfo d' Angelis * ora d'Antonio Cap- 
pella , il quale l'ha ridotto in una Cor* 
ma molto vaga , avemibne un'altro noa 
inferiore a quello fovradella Montagna. 

Arrivati alla Cafa degli Gagliardi » 
oggi del Principe d'Ifchitella , che l'ha 

li- 
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. fjdòtta in amenillìma forma » (Jiceli il 
Capo di Polìlipa^cfieccosì vien chia- 
» mata quefta punta .. Girando poi dall' 
altra parte j che.."ha;deJ mezzogiorno» 
vi fi troyano cafini non men deliziofi 
di^tìeftHco l me,quello. de'Cartellani» del 
Pe?zo» ed altri* con lìmpidiflìme mari- 
nette^ da. poterli con ogni commodità 
bagnare 

Vno de' Più f amo fi tra ejjì è il C a fin 9 
del Signor D.Gennaro Maza » de Nobili 
Originarf-ìiel Seggio di Porta Nova del-, 
la Città di Salerno « pervenuto a* fuoi 
antenati da più centina ja d'anni* - per. 
compra fattane da D. Antonio Paleolo- 
ultimo Rampollo degllm per adori 
Greci . £• egli vìfiofo per l'aria » ameno < 
fer lo clima * affai commodo per . lo nu-- 
mero delle; fi ame* con un gran giardino 
nei piano* che è abbondantiffimo di t*t- . 
(e/orti di agrumi » fpecialmente Ai ce- 
.dri r che- ivi fruttano a mera vigli a , i 
^circondato da, altri giardini ». e con una 
muraria all'incontro . . 

Celebre è ancora il mentovato C a fino 
per ' le antichità » che. vi fifcòrgono* per i 
4iverfii bttfii * e pezzi- di marmo di ri- 

, JievQ 9 che vi fi, vedono , eper le ifcrhior 
ni marmoree originali antiche .» Latine* . 

„ t Greche » che raccolfe dà di ver fé parti ' 
t'erudito Antiquario de'J vqì tempi Mai.— ■ 
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teo Girolamo Ma za tra le molte antichi- 
tì del [no mufio: quali iscrizioni ven- 
gono riferite da Aldo Manuzio* dal Gru- 
ferò * e da altri Autori . 

Vogando-più avanti vedefi laCajola 
da noi detta la Gajola , dove apparifce* 
un gran pezzo d'anticaglia Isterica* det- 
ta la Scola di Virgilio dal vol^o , che 
fuole avere per verità infallibile, alcune 
fognate tradizioni ? d ice n db fi che qui 

. Virgilio infegnava arte migica . 

La verità li è * che Cajola vien dalla 
voce latrina Cavee la ? perche qui era la 
Grotte 9 o Cava fotta fare da Lucullo * 
per portarfivficuro dalle tempefte, e co* 
verto,fuor della grotte già detta di Poz* 

. suioli} e queftò luogo fin'ora ferba il no- 
me di Bagnuoli. Quefta grotte di Lucul- 
lo eiTendo ri malia in frequentata * ed a 
rìifcrezion dèi tempo* da' torrenti *e)ie 
\ i fono entrati, in tempo di p* ; oggie gran* 
dì ? è fiata ripiena, perche dencro di que- 
lla s' andava in barca } oltre che è (lata 
guada per le pietre > che ne fono fiate ta* 
oliate di fopra • 

Sopra di detta C aiolà vi è una Chiefa 
Abadiale * détta S. Maria del Faro * jus 
patronato della Fam glia Coppola^ no- 
bile della -Coda- d'Amalfi * ora della 
fuddetta Cafa Maza . L Immagine del* 
la Vergine è anticbiffima * dipinta ni 

muro* 
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muro, e miracolofijfima . La Chìef a è 
ornata di Altari ài e di fi fic- 

co , d'injìgni Relìquie , e di decorofe 
fuppellettili . Oggi l'Abate, e Rettore 
$?i fi Canonico della Cattedrale di detta, 
Città di Salerno, D.Giambattijla Maza, 
Nella villa della detta Abadia , che è 
molto commoda , vi lì trovarono , nei 
tempo del Duca di Medina , molte bel- 
le (làtue , ed antiche , quali lì prefe il 
detto Duca , per adornarne il già detto 
fuo Palazzo . Vi lì ("coprirono ancora 
le veftigìa d'una cafa antica de' Roma- 
ni » (love, fin'ora , s'oflervano i pavi- 
menti delle ftanze tutti lavorati di di- 
verte pietre , che chiamano opera ver- 
«licolata • 

Vedefi vicino a quello luogo la bella 
Ifoletta di Nifida, quale da noftri Poeti 
fi finge e/Tere ftata una vaga Ninfa di 
quello nome . In queft'Ifoh vi è un ficu- 
ro porto , ma picciolo » chiamato porto 
Pavone , perche ha forma d'una coda di 
queft'animale , quando le penne ftanno 
erte ', queft' Ifofa fu conceduta dall'Im- 
perdor Coftantino il grande , con altre 
pofleflìoni allanoftra Chiefa di S. Redi- 
tuta, dalli Vefcovi poi è ftata conceduta 
a'fecolari di quei tempi per pochi ducati 
fn ogni anno , quali al prefente da' pof- 
feflbri fi pagano . Ffi comprata poi dal- 



7» Detti Noti™ di Napoli 
la b.m* del Prefidente dilla Ajegia Came- 
ra D.Gio Domenico Afinto , ed (/Ut ai- 
tavi un perpetui fidicommejfo j in virtù 
dtl quali è pajfata detta I/ola alba Cafa 
tetro m , per lo matrimoniti contratto 
dal fu Marchefe di detta Jfola « ^refi- 
dente della Kegia Camera D. Antonio 
aonD. Violanti Afiuto » nipote dei detto 
qu* Vrtfidtnti Gir.Domtnico . Vi fi vi- 
de ancora una parte della grotte S Lu- 

cutlo* 

Or tornando indietro coli* ifteflà bw* 
ca , fi pub oflervar da mare la noftra 
fpiaggia,che fembra.un belliflìmo Tea- 
tro. E qui lì pub terminare quella Gior- 
nata ; e nelfa feguente ci portartmo al 
Borgo di Loreto , dove s'averà qualche 
curiofa.notiziadeiittóntedi>Somma . 

• * 

I 

Fine della Giornata Nòna . 

* 
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Delle cote notabili della 
Giornata Nona * 

A Badia di s. Maria a Catella , 
ve,da chi edificai a,* perche.!. e feq. 
Mellita dal Conte d'Ognatte, e con quai 

denari • ^* 

Abadia di s.Maria del Faro, dove, a chi 
Jta data in jus patronato , * antiebt- 
. t che vi fono » < yo.ejl» 

C 

Ci Afini he Hffimi [opra la Collina di 
, é tofilipo . f 2# 
Cafpla+che- cofàfiìh fal xwlgodetta,Sco- 
la di Virgilio, e perche cosi detta. 70. 
Chiefa dedicata alla Vergine e Martire 
S. Orfola, dove, quando edificata, do- 
ve Prima flava, perche qui edificata , 
eJlhchi*. 4>efeq. 
Chiefa^ dedicata a S.Caterina V.e M., 
dove, e da chi fondai a . 6,efeq. 
Cbiefà intitolata S.Mari a a Cappella. 7. 
Chiefa antica dì S. Maria a Cappella, per- 
che così detta , da chi officiata anti- 
camente,^* chi al prefente. <).efeq. 
Chiefa intitolata S. Maria della Vittori a y 
dove, da chi fervila, perche così 

io- 
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folata i da chi prima fervi t a % da chi 

riedificata, e perche . 

Chieja dedicata a S. H^occo , da chi e di fi* 
cata, e perche . » 15. 

Chiefa dedicata a S. Ter e fa, fervi t a da' 
Frati Scalzi Carmelitani . ig.e feq. 

Chiefa dedicata alt * Afcenfione, dave,e co- 
me anche detta^ e da chi edificata. 20. 

Chiefa dedicata alla Vèrgine del Coìrmi* 
ne% da chi fondata % 

Chef a di S. Maria in Portico, fervita da' 
Chierici Regolari Lacchefì, dove* e da 
chi edificata . 26. 

Chiefa di S.Lonardo , da chi edificata , e 

. perche . z£. e feq. 

Chiefa dedicata aSXiiufeppe, fervita da' 
PP. Gefuiti , dove , dacSi fondata , e 
quando, e come abbellita . 29. e feq-. 

Chiefa , e Moni fiero di S.Francefco degli 
Scarioni . 31.* feq. 

Chiefa dedicata a S. Maria della Neve * 
dive, da chi edificata, e quando vi fu 
collocata la Parocchia . 37» 

Chiefa di s. Maria di Piedi grotta, perche 
così detta; riedificata, e come; da chi 
conceduta aXanonici Lateranenji; ca- 
rne fiavà prima , e come ora ridotta; 
quando vi fi celebra la fèfia \ Quadri, 
e Tumuli belli, che vi fi vedbno.\% feq. 

Chiefa dedicata a^S. Antonio da Padova; 

' d ove > e d'k chi fòttd aia . fi. e feq.. 

Chi e- 



>y Google 



Della Giornata tfona . 7? 

Chef a di S.Mari a del V aradi fo->dove.O \\ 

Chiefa] detta della Coniazione » da d* 
fervita-t dovei e da chi edificata . f** 

Chiefa dedicata a S. Brigida, da chi edi- 
ficata* dove, e da chifervtta . . SV 

Chiefa dedicata a S. Stratone , dal vol^o 
> dette S.Stratoyda chi edificata-) dovei 
. e quando fu refa tarocchi a . f 

Chiefa di S Maria del Parto-, doveva chi 
edificata » donata a' Frati Servi di 
•■ Maria . . efeq. 

Convento de 1 Frati della Redenzione de* 

Cattivi . .4' 

Convento de* Frati Francefcani del Ter- 
zo Ordine, dove . 6. 

Convento de* Frati Scalzi Carmelitani-» 
da chi edificato « e ampliato « 

. Giardini delizio ft,che vifouo.~iq.feq. 

Convento de' VV. Celefiini , 4r/*i 

- fcenziontydivi '. 20. efeq. 

Convento di S. Maria del Carmine . 25. 

Co//**/* PP. Cefuitiy detto di S.Gitt- 
f effe, dove, 29. efeq. 

Convento deXanonici Lateranenfit detf 
di S.Mari a di Viedigrotta. 39. efeq» 

Convento de"Frati Conventuali dedicati 
; a S.Antonio da Fadova r dove . %%• 

.Convento de Frati Carmela uni* detto di 
S'.MariadeiParadifo. 

Convento de* Frati Ago finì 'ani » detta 
della Confo Iasione . S 2, 
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Convento de' Frati Servi di Maria.fi fi 

D 

DOte grandijpma della Principerà di 
Stigli ano i data al E Hi a di Medi» 

na. S'*f*& 

G 

Giacomo Sanazzaro ève morto, e fua 
famofa fepoltura . 60, efeq* 

Grotta di Pozzuoli 9 perche così detti ; 
autorità ire a la fua formazione fen- 
%a verità-, da chi f offe fatta, e Perche* 
da ehi fu perfezionata, ed abbelliteci 
quanto fio. grand* . 39»' fo<¥ 

I 

ISola dì Nifi? a, perde così detta, di chi 
prima era, ed ora dithijia. 71. e vi* • 
• M 

M Ir pettina luogo amenijfimo, e per- 
che così detta ', come compare /'#- 
fiate hfeje fatte ivi dal Marche/e del . 

Carpio . i4*'f ea .» 

P 

P Alazzo del Principe di Stigliano, poi 
del Duca di Medina, dove . f.* feq» 
Palazzo del Principe di Satriano.i^fea. 
Palazzo del Principe d'Ijchitella.i6.fea. 
Palazzo del Marchefe Ci ofli . ^ li. 
Palazzo del Principe di Tr ehi f acci a.\%» 
Palazzi di D.Pietro di Toledo, nel luog 0 
dove Alfonzo IL avea fondato il fno* 
wa abitazione deWa Cavallari a • 18» 
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Della Giornata Noni . 1% 

fa lazzi > del Principe di Biftgvano della . 
£afa Cara/a, dove nudriva molti Ani* 
mali, con farvi anche propalazione 
di Leoni . "a?. 

Palazzo del Marchefe della Valle, a 4. 

Palazzo dellXttCA di Coivano . 31. 

Palazzo di Bartolommeo d'Aquino-, ro- 
vinato dal Popolo . 38. 

Palazzo de'Sig.Duchi di Cantalupo. 64. 

Va ufi lippo dove principia , e fua bellez- 

' M « •• 64. 

Palazzo de* Signori Principi della Mjoc- . 

cella. Ai CafaCar afa * 6f. 
'Palazzo de* "Signori Duchi di Vi et ri del- 
- la Caf 1 Ai Saugra. 6 f . 

Palazzo del Principe di Stigliano » poi 

ampliatola/ Duca di Me dina.6f.fe q. 
Palazzo di Santa Maria Celli . 67. 
Palazzo de'Signori Duca di Nocera» 67. 
Palazzo del Principe di Colotraro . 68. 
Palazzo del Principe di Tarjìa . 68. . 
Palazzi di particolari nella riva di Po- 

filipo . 60. 
Ponte di Chiaìa^doveie da chi fu fatto.4. 
Porta di Chiamai prima detta Petr uccia* 

ed anco po rta del Caftel lo, dove . f. 
Principe ffa di Bifignano fuggita da Per» 
- . din andò I. in tempo della congiuri 

de' Baroni • ij.cfeq, 

QVadri di Luca Giordani neXappel- 
Ioni di S wTerefa.2 o. - Qua- 
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78 Indice della Gfo rn.IX. 
Quadro artificio/o 9 che fi vede in S. Ma' 
ria del l'arto • .93. 

S 

{^Epoltura de Cardinal FrancefcoBuon- 
\5 compagno nofiro Arcivescovo . 9, 
Sepoltura di Virgilio Come fiate che irri- 
sione vi fi a . 47 -e feq. 
Sepulturaf amo/a di Giacomo San azza- 
ro « dove . 6o.feq. 
Spiaggia di Chi a] a dilettofa* fina de- 
fcrizione*e fertilità de^fuoi orti* 1 .feq. 
Strada di Chi aia dove principia % e da 

chi aperna . V* f e 4' 

Statue belle del . Cavalier Fanfaga in S. 
Maria a Cappella . 9. 

Statua bellijjima di Girolamo Santacro- 
ce* in S.M. a Cappella la vecchia . 1 2. 

Strada del Chìatamoneto Vlatamonica-, 
e perche così detta . 12. 

Statua fiellijfima di marmo di S.Terefa 
del Cavalier Cofimo . 20. 

Statua di S. Antonio da Vadova^abbel- 
Ut a* e da chi. 47» 

T Empio dedicato a Serapide<% « ad 
Api s te fue antichità . 10. e fieq. 
Tempio dedicato al Dio Mitra. 41. 
Torre di Cbiaja> detta Torretta. %l.fea. 

V 

Virgilio Marone ove compofe le fue 
opere-tove morUed ove fiepolto.qjSeq. 
FINE. 
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